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Oggi, nelle scuole della  nostra zo ­
na, iniziano le lezion i d e l nuovo an­
no scolastico. E d  e un  grande avve- 
nim énto . N on  solo p er  i p icc in i che  
varcano p er la p r im a  vo lta  la soglia 
d i un  aula scolastica, m a per i gen i- 
tori, p er no i tu tt i .  P erche i b im b i 
sono un  pa trim o n io  prezioso, sono  
l orgoglio e la speranza d i tu tta  la 
nostra societá. A  loro sará affidato  
il com pito  d i continuare la nostra  
opera, loro saranno i d ifensori de lle  
nostre conquiste , le conquiste  della  
lo tta  rivoluzionaria  de lle  nostra cías- 
se operaia. A  nessun m em bro della  
nostra co lle lliv ita  e  in d ifferen le  co­
m e i b im b i sono educati ed  istru iti  
nelle  nostre scuole. Se oggi i nostri 
lavoratori am m inistrano e dirigono le 
loro fabbriche, se hanno la parola  
decisiva su tu tt i  i p ro b lem i della  v i­
ta económica e sociale, non  possono 
cortam ente disinteressarsi d i  un  fa l­
lare casi im portan te  nella  form azio - 
no della  fu tu ra  generazione quaVe la 
scuola. Questa cura particolare per le 
nostre scuole il po tere  popolare Vha 
sem pre avuta. A  costo d i grandi sa- 
crificJ, in q u esti se tte  anni, sono sta­
te create le cond izion i m ateriali p iíi 
idonee perche  fosse rim ediata  una 
de lle  p in  gravi ing iustizie  consúmate  
dal fascism o sulla  nostra gente. Oggi 
nessuna m adre della  nostra zona e 
in trep idazione  p er i propri piccini. 
l  a m adre slovena sa che il suo b im ­
bo entrera  nella  propria scuola na- 
zionale  e slud ierá  nella propria lin ­
gua m aterna. Cosí la madre italiana, 
cosí la m adre croata. Ma non e solo 
questo. N ellfP  nostra scuola non c e  
p iu  posto per Veducazione d i parte, 
tendenziosa . La nostra scuola non ha  
da islru ire  ed  educare dei serví d i 
un  reg im e , non ha da elevare gio­
vani sch iavi d i una ideología brutale  
f;he d iv id e  gli u o m in i secondo la raz- 
za, la lingua  e la religione, che giusti- 
fica il d e litto , che esalta Voppressio- 
ne e la d ivisione in  classi. La nostra  
é una scuola moderna. E 9 al servizio

11 g iorno p rim a , tra grida d i giu- 
bilo  ne lle  cittá , crollava la «formi- 
dabiley) arm ata  d i aotto m ilion i d i 
baionettey> proclam ata  demagógica­
m en te  ai quattro  ven ti dallo  «stori- 
coy> balcone d i Palazzo Venezia. V i ta ­
lia  fascista  t— stato d i oppressione  
nazionale e sociale, d itta tura  de l ca­
p ita lism o  piu. reazionario  — crollava 
sotto  il m artellare dei popo li liberi, 
d ilan ia ta  alVinterno dalla  naturale  
resistenza del proprio  popolo che al- 
Voppressione ed alio sfru ttam ento  op - 
poneva  la lo tta  silenziosa d e lle  bat- 
taglie  cospirative.

11 9 se tiem bre , nella nostra regio- 
ne, so tto  l'im peto  travolgente della  
nostra gente, vessata, sfruttata, irrisa 
p er  d u e  decenni, cadevano i presid í 
badogliani e fascisti. La marea, ar­
m ata  d i roncóle, d i falci, forche, d i 
fu c ili  da  caccia e  d i qualche rara 
carabina elim inava per sem pre quel- 
lo che f u  Vodiato potere fascista.
E  accanlo alVuomo del contado, op- 
presso per secoli nazionalm ente e so­
cia lm en te , com batteva Voperaio ita­
liano d i R ovigno, d i  Isola, il conta- 
d iño  d i Valle , cui lo sfru ttam ento  
fascista aveva stilla to  ogni goccia d i 
sudare. S 'erano trova ti per secoli as- 
siem e a piangere la com une miseria. 
U o d io  nazionale, sem inato ad arte, 
non era riuscito  a separarli ed ora 
Vitaliano, il croato e lo sloveno si 
ritrovavano assieme, arm ati, dinanzi 
al com une nem ico. La linea d i lotta  
e d i fra tellanza  d e l P. C. J ., portata  
in  queste terre da i p r im i com unisti, 
dai p r im i repartí partig ian i a gli al­
bor i de l 1942, trionfava nella  prassi.

II 9 se tiem bre  1943 non  rappresen- 
to per no i ne u n  pu n to  d i partenza  
ne un  epilogo, esso fu  un  naturale 
trapasso dalla  p lurienna le  lo tta  an ti­
fascista cospirativa e dalle  p rim e  a- 
z io n i partig iane alV aperta incurre- 
zione arm ata d i tu tto  il popolo . Sor- 
ser n i battaglioni, le brigate e le di- 
vis ion i che conlinuarono la lotta  con­
tro Voccupalorc germánico. Essa fu  
dura o cruenta. M o lti, i m igliori, la- 
sciarono la loro v ita  su lle  pietraie  
de l Carso, ne i boschi della  Slovenia  
e d e l G prski R o ta r, nelle  imboscate  
d e ir is tr ia  bassá, nei quo tid ian i scon- 
Iri con il nem ico , ma il loro sangue 
fu  pegno d i v itto ria  e della  liberta  
che, appun to  p er  questo , oggi e la 
cosa p in  cara che possediam o. Essa 
e stata conquístala con il sangue dei 
nostri m ig liori com pagni.

N ei m entre  ricordiam o questa da­
ta , cara ai nostri cuori per quello  
che ci ha portuto, ricon ferm iam o an­
cora una volta la nostra decisione di 
essere priynli a. d ifenderc  le conquiste  
che da essa sono sca turite : la liberta  
nazionale, la fratellanza, la democra- 
zia del popolo , il socialismo.

R ibadiam o questa nostra decisione  
alVattuale im perialism o italiano al 
quale le date delV '8 e de l 9 se tiem ­
bre 1943 nulla  hanno insegnalo e che 
riba lte  le orm e dei suoi predecessori 
in  cam icia ñera. La ripetiam o ai suoi 
alleati «d i sin istra» che d e l m arxi­
sm o-leninism o fauno oggetto d i feroce  
inganno de lle  masse lavoratrici ita­
liano, prívate de i fru t t i  del loro 9 
setiem bre in seguito alia política ser- 
rile  agli inleressi d i Mosca del par- 
tito  com inform ista  italiano.

Come nella lotta, la nostra mano 
e tesa, ma non a costo della  nostra 
liberta e del nostro avvenire. N on si 
possono calpestarc le ossa d e i nostri 
m o r ti, i nostri inenarrabili sacrifici, 
sostenuti. nella  lotta  e nei periodo  
postbellico . N on  si puo calpestare la 
nostra coscicnza d i classe, giá sfru t­
tata e oppressa, assurta oggi a pa­
rí roña della  propria  economía e del 
proprio  stato, in sostanza, del p ro ­
prio avvenire .

del progresso de ll um anitá ed inse- 
gna ai b im b i a pensare liberam ente, 
a battersi per la g iustizia  e  la veritá.

La nostra scuola e al servizio del 
popolo lavoratore! A l popolo  lavora- 
tore devono rispondere gli insegnanti 
delle nostre scuole ed  a nessun a l- 
tro. Essi lo sanno e nu lla  tralascie- 
ranno perche i giovani a loro affi- 
dati crescano degni della  nostra épo­
ca, degni delle grandi conquiste so- 
cialiste. Q uelli che d i tu tto  cid non  
si rendevano conto e preferivano ser- 
vire altri padroni e non la classe la- 
voratrice se ne sono andati, se onesti 
non hanno che da rim piangere d i a- 
ver perduto Voccasione d i form arsi 
essi stessi, insegnando, e d iven ire  uo­
m in i liberi, com batten ti su l grande  
fronte del progresso um ano.

G li altri hanno dim ostrato  giá l ’an- 
no scorso d i am are questa nostra  
scuola moderna. 1  risu lta ti registrati 
alia fine  d e ll’anno scolastico parlano  
eloquentem ente. In  tu lle  e tre le 
scuole nazionali il progresso e stato 
m olto evidente e non rim ane che a 
perseverare. L e  condizion i esistono  
tu lle  ed i nostri insegnanti non a- 
vranno d iffico ltá  a continuare nei 
proprio elevam ento  professionale ed  
ideológico. Vero e che m o lti son gio­
vani, p r iv i d i  esperienza, ma le Asso- 
ciazioni degli insegnanti dovranno  
proprio per questo svolgere quel 
grande ruolo che loro spetta  per lo 
scambio de lle  esperienze fra  gli in ­
segnanti, per daré ai p iu  giovani una  
conoscenza sem pre p iii profonda su 
tu llí  i prob lem i, per rem lerli sem pre  
p iu  tem pra ti nella loro d iffic ile  
opera d i educatori. Sopratutto  noces- 
sari a e la ciliar ificazioie nei campo  
filosofiQO. Ogni traccia d i m isticism o, 
di preconcetti, ogni faisitá  scientifica  
e storica deve essere barulita dalle  
nostre aule scolastiche.

U am ore pa la scuola deve venire  
in espressione anche nelVaspetto  
esteriore de lle  nostre scuole. I l  bra­
vo insegnante saprá attirare tu tta  la 
popolazione de l villaggio e della  cit- 
tadina perche Vedificio sin pu lito , 
Xorlo ed il giardino scolastico cura­
to, le aule addorne. 1  b im b i senti- 
ranno d i avere nella  scuola una se- 
conda casa, frequenteranno con p la ­
ceré le lezion i se i nostri insegnanti 
sapranno suscitare in  loro una con­
tinua  insaziabile curiositá e non li 
annoieranno con lezion i pesanti, fat- 
te  solo d i  parole, parole, astratte, a n ­
de. Per questo non si lasci am m uffi- 
re nei laboratori e nei gab inetli il ma- 
teriale d idattico , non si stanchino gli 
insegnanti d i fa r esperin tenti pratici, 
di portare i ragazzi d ire ttam en te  neh  
la natura per studiarla, nelle fabbri- 
che e nei cantieri per conoscere gli 
oggetti ed  il p rocedo  d i produzione.

I  b im b i appartengono alia scuola  
anche quando sono fin ite  le lezioni. 
N on tu tte  le fam iglie  sono in grado 
di seguirli abbastanza. Ci pensi l in ­
segnante, chieda Vaiuto e la collabo- 
razione de lle  organizzazioni che si 
interessano delV infanzia , organizzi 
nei doposcuola una maniera sana d i 
svago e d i istruzione. Quante cose il 
ragazzo non puo apprendere e svi- 
luppare in  iscuola! Lo si a iu ti per­
che possa farlo nelle ore libere.

I  nostri insegnanti tu tte  queste co­
se le- sanno. D obbiam o noi, tu tta  la 
societa, con tinuam ente  a iutarli nella  
loro delicata o, non facile opera. Essi 
hanno ne lle  loro m ani u n  delicato e 
Scnsihile m aterialc um ano da plas­
mare. S iam o sem pre v ic in i alie no­
stre scuole ai, nostri insegnanti. Espri- 
niiam o loro il riconoscim ento sociale 
della loro opera, de i loro sacrifici e 
della fatica  per fare de i nostri fig li 
degni c ittad in i de l nostro libero paese.

M .A .

Piü stretia  co llaborazione
co n  le  n a z io n i lim ítro fe

fllM n iR EV O lE OSTINnZIONE 
di MossaM e dei oazionaiisti

I l  recente viaggio di u n a  delegazio- 
ne dei nostri dep u ta ti p o p o lari in 
G recia, dopo la  v isita di un  gruipipo 
di parlam eintari greci in  Jugoslavia, 
l’annuneio di una iprossima visita di 
dep u ta ti tu rch i, la  conclusione dol- 
l ’aocorido jugo-austríaco  di B ad Glei- 
chetiberg sui terreini di confine i sul 
piccolo trafilen d i fro n tie ra  (dopo  il 
viaggio in  Jugoslaviia dell m inistro  do- 
gli E steri di Vianina G ruber) sono 
a ltre ttan te  taippe sulla via di una 
m aggiore, p ip  in tensa  e p iü  larga  col- 
laborazione in ternazionale  e della  có­
mame esigenza dii salvaguardare la 
p a re  nei delicato se tto re  dei lia  lean i, 
a ttraverso il Tatforzamrento delle ca­
pacita  dIfrn.-ive contro la  m inaccia 
d i una  aggressione.

La po lítica  estera  della  Jugoslavia 
non e de te rm ín a la  da m oventi con- 
tingenti, ni; da speeulazioni sulla p a r- 
tieo lare  situazione a ttua le  in campo 
initermazionale, ¡ma da p r in e ip i gene- 
ra li  fondamentaíli. Si tra tta  qu ind i »li 
lina po liliea  a largo resp iro , il cui 
presuipposto p iü  im portan te  e p e rm a­
nente i: il p rin cip io  dello  staibiRmien- 
to di ra p p n rti dem ocraliri Ira tu tti i 
popoli, del p iü  com pleto rispetto  di 
questi rapiporti e della  p iü  larga eol- 
laborazione po lítica , económ ica e cul­
tú ra le  tra  i vari pa r-i, ¡nidipendeinte- 
meinte dal loro ordinam ento  interno.

L a cooren te fe d e lti a questo p r in ­
cipio, rapipresenta u n  im portan te  fait- 
to re  di p a re  o pe rian to  lo stabiilimein- 
to d i  am ichevnli rapiporti tra  la Tur- 
ehia, la Grecia, e l ’Aiustria da una 
p a rte  e la .Jugoslavia del!'altea, quale 
risu lta to  della  nostra po lítica  estera 
¡-p irata  a tale  p rincip io , e in defin i­
tiva un  for-te con tribu to  alia sa lva­
guardia  della pace nei B alcani. Non 
i: in jportan te  elle la  comune volonta 
di un  gruippo di paiesi »li salvaguar­
dare  la p ro p ria  indipendenza e la 
p ropria  liberta , sia espresisa in un 
pa tio  m ilita re  o di a ltro  genere. M ul­
to p iü  im p o rtan te  e che tra  questi 
paesi vi sia la p iü  com pleta e since­
ra fidueia, nonché il vivo desiderio 
di m ig lio rare  ed appirofond.ire im ogni 
cam po i loro  raipporti. Inovitaibilmen- 
te, ne i m om ento  d e l perieollo, essi .sa­
ranno Lauco a Raneo. N ella  mfotuta 
in cui miígliorano spstanzialm cnle c 
si am pliano i raipporti tra  i paesi 
am anti della pace, si scoraggia l ’ag- 
____  ^  fio
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gressoro e dim inuscono consegucnte- 
m ente le possib ilita  di una  aggres­
sione.

Sotto questo aspetto, l ’a ttua le  stato 
dei rap p o rti ¡tra la  Jugoslavia e i 
paesi vicini, non íacen ti pa rte  del 
hlooeo soviético, costiluisce una so­
nora sconfitta della po lítica  di pres- 
sioni, d i provoca'zionii e d i  in tim ida- 
zioni, seguita da Moisca megli u ltim i 
q uattro  anni per isolare il nostro 
paese.

I risu lta ti raggiranti dalla  política 
estera jugoslava nei m iglioram ento 
dei ra p p o rti con alermi paesi vicini, 
l ’accordo jiugo-aiustriaeo di Riid Glei- 
ehenberg e ravv io  a soihtzione di al- 
cuine questioni greoo-jugoslave, stan.no 
inoiltre a d,¡mostrare come tu tt i  i pro- 
blcm i controversi possano essere fá­
cilm ente riso lti, quando si é ainimati 
da sincero ed am iehevde  desiderio  d i 
collaborazioine.

N essun acoordo é iuvece possibile 
quando m anca questo desiderio  da 
una  p a rte . Cosí e pe r la questione di 
T rieste  in p artico lare  e p e r  i ra p p o rti 
italo-jiugoslavi in  generale. La ipreca-

ric ta  di questi rap p o rti non puo es­
pere m odifícala dalla  sola buona vo- 
1oírla della  Jugoslav,ia, la  quale non 
è responsabile di questia anom alía nei 
complesso delle sue re lazion i con i 
paesi vicini non eom inform isti. Non 
si p o tra  raggiungere T auspicata di- 
stensione nei rap p o rti Ira  le due re- 
pubbliohe adria tiehe, finché ne lla  vi- 
ciina penisola non verra m eno la  pre- 
concetta osti! i ta contro la  Jugoslavia, 
non cadranno le assurde p re tese del 
vecolrio im perialism o ita liano , non sa­
rá posta al bando la  p ra tiea  delle 
m an ovne ricattaitorie e non si rico- 
noseerà l 'im p o rtan te  ¡ruolo della  J u ­
goslavia p e r la  difesa d e lla  pace in 
questo settoTe d’E uropa.

Gli u ltim i avvenim enti, in relazio- 
ne al positivo svil-upipo delle re lazio ­
ni Ira il nostro paese e i suo vicini, 
conform ano, in defin itiva , l ’im p o rtan ­
te  aippoggio dato  da lla  Jugoslavia agli 
sforzi generali de.lil’um an ità  pe r m an- 
teuere la  pace e pe r sv iluppare  sem ­
pre, sia pe r aiupiezza che pe r conte- 
nuto, la  pacifica collaborazione intor- 
nazionale. Renzo F ranchi
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I l  non troippo inatteso  r ifiu to  di 
Mossadegh di accettaTe le proposte 
angio-am éricane p e r la  soluziorie del­
la icomitroveiîsia sul p e tro lio , conclude 
la fase d i in tensa a ttiv ità  d ip lo m áti­
ca, in iz ia tasi nei p rim i giorni dello 
scorso agosto. Come è noto, il se tte  
agosto, M ossadegh indirizzava alla 
G ran B retagna una nota diplom ática 
con cui d ich iarava di essere p ron to  
a rip ren d ere  i negoziati can l ’ccAnglo- 
Inamdan Oil Com pany» su lla  questione 
del risarcim ento  dei dann i alla  com ­
pagina. I l  p residen te  persiano chie- 
deva ino ltre  che l ’Am glo-lrauian pa- 
gasse im m ediatam ente  i dieci m ilio ­
ni di sterline  che deve a lla  Persia , e 
che il governo di Lomdra sbloccasse 
tu tti i c red iti iran ian i ¡presso le h an ­
che inglesi.

La nota persiana dava il via a eon- 
sultaizioni tra  Lomdra o W asliington 
per concordare un attoggi am ento co­
m une e ad una serie di incon lri a 
T eherán  Ira  i raippresentanti dipilo- 
m atioi b ritann ico  e am ericano e rap- 
p resen tan ti d e l governo di Mossadegh 
per consentiré agli oecidentali di sag- 
giare il terreno in  vista della presen- 
lazione di nuove proposte pe r la  so- 
luzione della controversia del petro- 
lio.

Tala proposite vennero preséntalo  
uffi-ciosamente a Mossadegh il 27 ago­
sto e succeasivametite, in  form a uffi- 
ciale, il 30 agosto, insiem e ad un  mes- 
saggio di T rum an  e di C hurch ill. La 
sera dello  stesso giorno, dopo il col- 
loquio  con Middileton e Ilem derson ed 
una seduta del gabinetto , Mossadegh 
annunciava dalla  rad io  d i T éhéran  
che il suo governo non poteva accet- 
tare  le p roposte  anglo-am ericane. La 
rispos ta  officiale a queste proposte 
verra pero data  dal parlam ento  p e r­
siano, le cui due cam ere sono State 
convócate d a  M ossadegh p e r il dieci 
e il 13 setiem bre.

La controversia anglo-irariiana è  a 
questo punto  giunta ad una fase p a r­
ti col arm en te delicata e, sotto m olti 
aspeitti, decisiva.. D i qui probabilm en- 
te il m otivo p e r cui M ossadegh ha
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L a  guerra "per la giustizia e la ve rita '
La “Intelligente“ collaborazione fra la chiesa e lo stato fascista

Oigigii' maintielffliaimo la  prorasisisla' - 
faitita nlsll e iim e ro  preqedenite, osisia 
d i formiw! la  iprova diocumnleaitata d e l 
ianaltiismio f  aisle iistai ad aidid'irit.tura 
iguerrieiro idlellTamcdViascoivo d i G ari- 
iziia Mairig'Otltii.

A qiuieisito ipu'nito g io v a  riieoirdiare 
e  iprecilsiaire: 1.) dhe. il Margoititi 
(icbnltienraineo d i Miu'sisoiliini, af pani 
dii R ino Alasiai, oefelhraitiasiimo di- 
ireitltioirie die «11 .Piaeollo» d i T rie s te )  
q u a le  ipriinlcipie. aincii'V'eisco'vo dii Go- 
miiziia e ra  i l  'mletropoliiba dii moinis. 
iSanitin e dieigli ¡altrii vesiooivi idefla 
inictslhra Relgiioue ,e. p e rc io  icoliui ohe 
idiavia il itanlo ed  imipaintirva die diiij't- 
tiilvie ailiFelpiisicoipalto giSuliiarao peir «ila 
.imltellilgieinitle icioillaboraiziioinie f ra  la  
Ohiielsa e lo  istalto fasdiiaba», corllabo- 
raziione ohe  qiui ida n,oi ,s!i els.tiriinse- 
oaivia, meilla delliititucisa oipara di ,s,na-

I m a e s f r i  d e lla  fa ls i f ic a z io n e  e d e l i ’ o d io
Osservando la terrificante fotogra­

fía pubblicata in seconda pagina da l­
la niiova edizione d e l giornale d i R i­
na A lessi nei suo num ero de l 3 corr. 
ci siamo d e tti:  «T o ll, fina lm en te  an­
che il giornale d e l grande e fedele  
amico d i M ussolini — ora d ivenuto  
terziano frahcescano e percib pen tito  
degli in f in iti m ali, r ovine e lu tt i  cut 
ha dato il suo generoso contributo  
con la crim ínale e forsennata propa­
ganda da  lu i svolta durante la era 
im periale del littorio  —  si è deciso 
a pubblicare una docum entazione de ­
gli orrori ed abbrobri d e i cam pi de l­
la morte d i A rbe, d i Dachau e di 
altre localité ugualm ente famigerato  
dove il sadismo sanguinario, feroce 
c criidele del nazifascismo ha cércalo 
uno sfogo al suo odio contro Vuma- 
ritá  che ha sacrificato al M oloh d i  
H itler e M ussolini trenta m ilion i dei 
suo¡. csseriyy.

In  un serondo tem po ci siamo cilio- 
rG se questa non fosse la docum en­
tazione dello  stato d i miseria, di ab- 
bru tim enlo  e d i trogloditism o in cui 
vivono o si m oltiplicano nella «Italia 
degli E ro i e dei Santiyy, nella «Italia 
maestra d i civiltà  e d i vero progresso 
nei m on d o » intere popolazioni della  
Lucania, della  Calabria, della  B asili­
cata e d i altre regioni dello  stivalo- 
ne, nonché d e i d in io rn i d i R om a dei 
Cesari, dei P api e. d i De Gasperi.

Fu solam ente loggendo la didasca- 
lia, chiarificatrice delVarcano, che 
ahbiamn potato  apprendere come la 
fotografía, — attraverso i «sap ien ti» 
(m a  in veritá  troppo mani fest i)  truc- 
chi dei maestri in  m ateria de l  «G ior­
nale d i T r ieste» — rappresenti le
sem bianze, rese terrificanti con ri- 
tocchi ed altri espedienti, dei mem- 
hri della  fam igiia  salita in  questi 
giorni agli «onoriyy della  citazione fra  
gli avven im enti intern azi on ali, m er­
er la grottesea m ontâtura d i un  m o­
desto episodio in zona d i confine, al 
m i  fondo sta il contrahbando.

Basta in fa tti la lettura  del seguen- 
te tito lo  su quattro colonne , p u b b li■

cato a grossi caratteri dal precitato  
organo d i R ino  A lessi, per form arsi 
una idea delle  nberrazioni d i cui 
sono capad  coloro nelle  cui vene  
scorre tu ttora  il sangue avvelenato d i 
odio razziale fascista:

«Una delle  p iu  clam or ose evasioni 
della  térra istriana. Come una m i- 
grazione bíblica i fuggiaschi nelVal- 
ba piovosa. M arito e  moglie, sei fig li,

un  carro a ttrezzi, c inque bovini, una  
capra e cinque oche. Solo la botte  
con la biancheria rotolo verso i pie- 
di della  sentinella  jugoslava .»

M eno m ale che la «m igrazione b í­
blica y>non é avvenuta v ia  mare, d i­
versam ente chissá quante colonne d i  
piom bo sarebbero State im piegate per  
descrivere le onde delVAdriático che 
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CcunfUoM di
In  T r ie ste , dove, col benep lácito  

d eg li «s lra m a le d e lti» inglesi, la Juo- 
ru sc ita  dei r ig u rg iti di fogna  del . 
fascism o, é sta ta  fe s teg g ia ta  da i ca- 
m e ra ti vecch i e n u o v i con gli assas- 
sin ii a colpi di co ltello  deg li ope- 
ra i in  tu la  lungo  il Corso; con le 
ra fjic h e  d i m itra  con tro  i circoli 
di cu ltu ra  popolare  che hanno  tró n ­
calo la piovarje esistienza di E in ilia  
P asserin i.

In  T r ie ste , d o ve  ad in iz ia tiva  del 
p rim o  m a g istra to  c iltad ino , la lep- 
paglia  f\ascisla ha p o tu to  fo rn ire  nei 
m a rzo  scorso un  n uovo  saggio de lle  
sue  «p ro d e zze » e dei suo i «a rd im en - 
ti» i.\:l vecch io  e n u e vo  stile  crim í­
nale,

In  T r ie ste , do ve  la pa-esenza e la
aberrante  re to rica  fa sc is ta  degli 
e x  gerarchi A n fu so , De M arsanich, 
D elcrc tx  et. simiM sono sta li sa lu tc-  
ti con trip u d io  di ca n ti fa sc is ti e di 
sa lu ti rom an i dai cam era ti vecch i 
e nuovi.

In  T rieste , dove  i d e ten to ri irre- 
d e n tis ti d i d epositi di arm i, d i m u -  
n izio n i e d i esp lo siv i sono usc iti 
dalle aule dei tr ib u n a li gloriosi e 
tr io n fa n ti d i ogn i hegge e con su­
p rem o  scorno della  giustizia .

In  T rieste , dove  la  p resen za  e 
Vasssurdo m ostruoso  id)i im n en a re  una  
cam pagna d i p ro teste  p er una lapi­
de b ilingüe  che ricorda i no m i dei 
cadu ti ita lia n i e s lpven i; fo rn en d o  
cosí una n u e v a  la m p a n te  d im ostra-  
zione  della  p ro fo n d ilá  d e ll’odio raz­
zia le in o cú la te  da ll'irrede jitism o ,

reso  p iü  acuto  e uelenoso dal la ­
s tim o .

In  T r ie ste , dove, a ttra verso  ¡a 
e lencala  se rle  di fa tl i  ed episodi (a . 
presc in d ere  d i ta n ii a ltri ugna l-  
n ien te  s ig n ific a tiv i)  si é fo rm a to  
n u o va m h n te  un  c lim a d i in to lleran-  
za nazionale  e d i p ro vocazion i típ i­
cam en te  fa sc is te , non  p o tev a  mte- 
glio  e ssere  ce leb ra to  l’a r r iv o  dei 21
m .ppresen tan li del governo  d i R o­
m a  «faro  lum inoso  dtslla c iv iliá  e 
del progresso  ne i m o n d o » n e i G.- 
M .A . di T r ieste , se non  o ffren d o  
un  saggio del com e il fasc ism o  ir ir-  
slino , peggioralo  da lV irredenlism o, 
sappia m a n ten ersi coeren te  e fed e le  
alie  «glorióse» tra d izio n i che  risa l- 
gono ancora alVepoca delle  «epi- 
clie» im prese  e gesta dello  squa- 
d rism o  com ándalo  da  F rancesco  
G iunta .

Questa. la cornicc storica  e que­
sto il c lim a lócale in  cui si é m o- 
tu ra ta  a lie  o re  21.15 del g. 1 corr. 
la c rim ína le  im p resa  del procúra lo  
incend io  alia p o rta  d ’en tra tn  del- 
V lslitu to  Técn ico  C om m ercia le  S lc-  
veno , cosparsa di benzina.

I ra p p resen ta n ti d e ll’«Italia  degli 
E roi e d e i San li»  possono se n ü rs i  
f i e n  di u n  sim ile  sa lu to  al loro ar- 
r iv o  da p a rte  d e lla  «ardim entosa , 
fie ra  ed in d ó m ita  g io ven tñ  ita liana  
di T r ie s te » che rich iam a  al loro  
ricordo, con le n u o ve  jia m m e, quel- 
le p iü  lum inose  c sp len d en ti del 
B a lka n  e d i in n u m e r i a ltr i ed ific i 
e case degli od ia ti slavi.

¡zio'nialiizzaziionb idieille genfi silavie, at- 
'Isra-vielríso gilí aitlti del culto e la mis- 
siome ipastaralle del clero alto e bais- 
iso; 2.) che ,i due te-rzii del g.riegge 
della andhidiocesi di Gorizia, affi- 
fidiato ¡alie cune del MargoMit, ©ra­
no ¡skwanii; 3.) che Tare. Mamgoitti, 
dcipo la  riimoizioinie d¡el vescovo Fo- 
igair e1 silmo aillo, iinseidiiaimenito di 
¡momis. Sainitiin nelle dioieeisi riiunite 
¡di TTieisíOe ¡e CapoldüiSitirla, ossia per 
oílitire idüie alranii, ha daten',uito il go- 
vem o a!nicihe dii q'ueisitie ¡coime ammi- 
niiisitina'toire aipolstalico; 4.) che ill s-e- 
imlnlEirio imaiggiore d'i Gomilzia, da 
cui ¡uisciilvainlo itiultti i predi per la cu- 
ira id’a'niiimie delle geiniti caittaliche, 
della noEitin» Regióme, eirá alie direit- 
ite dlipenldleinlzie ¡de:l Margoibti sltteissa, 
il quale, per imprimare uin eariatitie- 
,re lulniiibario all'lla formiazioinlé iitaliamia- 
¡falscilsíta id'ed nuovi preiti, giá aveva 
inivalno prelueso, durante la ipreseinea 
iin Triaste dal ivaslcovo Fogar, la 
oeinilir.aliizizazi'omie idiei comal teologiici 
dei ¡chitar,iicii.

iPretmaaso un itamit», eococi alia 
«Gincolsine Rilservata» che puó defi- 
¡niirsi atoriioa ¡poilahé ct oifflre u,n i¡n- 
idiiae ¡ailg¡ntiifiiic¡a!üiivo dell ¡cliitaa politi- 
co-treUÉfoOo fóirmatosii, durante la 
«fel'fldiicai» era mussolmiana, nella 
inolstina Reigiane maneé la voloint'ero- ' 
sa, emUiuGiiaGitiiicai ed «itnilieiWiigi&ríbe col- 
1 albo raíz iiomei» coi geiraiichi, fascisti, 
dciTane. Miairigoi'.ltii, del \'ei3c. San- 
itilni, deMlamimiiniiSitiraitarfe apoisto-liico 
¡Siiroitliic ie die¡l loro seguito.

II dioicumeimnito' parta la  data, del 
26 lluigliiio 1640, é usicito dalla resii- 
idenza dii Gociizla idii +  Cario, Arci- 
¡viasiocivo, ¡eld é ¡milito,!,silo «¡Urna parola 
al nci3t.ro claro heiliTora pirieseinte.«

Premeisiso clhe «dopo l ’en tra ta  in  
g u erra  d e ll’Ita lia , ha vo lu to  segui­
ré  a tte n ia m e n te  la co ndo tta  dei 
suo i sacerdoti d i fro n te  ai n u o v i  
p ro b lem i pastoraü» , monas. Mairgoit- 
ili .si vede «coslre lto  a la m en tare  
non  poche in co m p ren sio n i n e i la- 
voro  r ich iesto  dal m o m en to  s to rt­
eo led, in  certi casi, p e r fin o  una  
p a ss iv itá  che n o n  d o vreb b e  riscon- 
trarsi fra  i p astori d i an.j¡a¡s».

Rálevalto quiinldi che «ogni dom e- 
nica  tu tt i  i re p a rtí del nosro glorio­
so esercito , com e  é n a tu ra le , p e r  
de i buoni ca tto lic i nei c lim a del fa ­
scism o, desiderano  recarsi alia ch ie ­
sa p er  sodd isfare  il p rece tto  fe s ti­
vo» 11 Mangclliti alüerma che gli 
«sono sta li d e n u n c ia n  dei casi che  
lo hanno a fflitto . In  a lcun i luoghi, 
p u r  tro va n d o si in  chiesa, in siem e  ai 
jed e li a llogeni d,el luego, so ldu ii in  
buon nu m ero , o ltre  a m o lla  giover.- 
lú  del L itto r io  (lojnmata c o m í  «f sa 
¡día «figli de,lilla ¡luipa», ¡d'¡a «ibalüila,» e 
día «aivanguiíaildiisili» isloveimi, da «piic- 
oqle © gravan! italila.nie.» siovenie) 
non si p sn sa va  a le rp re  per essi u n  
breve  discorso in  italiano».

Aidldqeiaaita qiuelsla grave ¡colpa ai 
ciuraltori diilniiima «al¡'. o gene,», ossia 
sloveme, muras. ¡M¡mr(g¡o't.tii .prosfguac 
«T u tti  i n o stri sacerdoti sanno bc- 
ne che cesa avvierie  ora in  Italia ,

do, con la v itto r ia  dellft sue artni, 
u n ita m en te  alia sua potenlie A llea -  
ta, u n a  pade d u ra tu ra  ed u n  assetto  
stab ile  che garantisca  ta le  pace; 
o ppure  m a i una  paro la  d i approva- 
zione ai Capi o d i elogio a i b rav i 
soldati, m a i u n ’esp;pssione  che di- 
m o str i u n  poco d i ,en tusiasm o  o, al­
m eno , la fid u e ia  n e ll’a iu lo  celeste , 
m a i un  in v ito  a p regare  p e r  la v i l ­
loría. N u lla  contro, siam o d ’accor- 
do, m a  n u lla  pro: S ilenzio , assen- 
te ism o, pa ss iv itá . El troppo  poco  
p e r  noi, sacerdo ti ed anche p er  diei 
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preferito  lasciare ai due ram i del p a r­
lam ento la responsaibilila di ri-'pon- 
dere officialrrouiíe alie, proiposte oe- 
ci.dentaili. La deoisione, del presidente 
persignó in talle sen so, rifle tte  la sua 
difficile, posizione derivante da due 
oppoisle esigenze, iniconeili aibifli tra  
loro,. Da una piarte Tintramsigenza 
dei nazionalisti ad o ltranza  — quelli 
stessi che lo scorso lucilo  lo hanno 
riporitato di forza all potere e che 
no¡n intendono accefctare aleiin com- 
proinesso eon la Grain B retagna — 
llalli a,lira  la nacessita di sanare  in 
c] 11 a le i te m odo, e  nei p iü  hreve tem ­
po possihilé, la situazione aeonomieo- 
finanziaria  del paese, che diviene 
Ogni giorno p iü  grave, pe r la m an- 
eanza da ll’unica vera fon te di intro- 
i ti :  F industria  del petro lio .

M algrado tu tto , la  p rim a esigenza 
c ancora la p iü  forte. La paro la  d ’or- 
diíie della  com pleta indipendenza de.l- 
1 Tran e ancora sostonuta validam en­
te dalle  masse popolari a 18 mesi di 
distanza dal eolpo di pisto la che ue- 
cise Tex presiden te  A li R azm ara. 
Onella dei nazionalisti persiami é una 
fanática ostinazione che puo sem bra­
re. irragionevole alia só lita  opinione 
pulibliea dei co»idetti be,npensanti, ma 
elie iuvece e sempilieeimente am m ire- 
vole.

Non vi e dubbio clic die,tro  questa 
in transigenza naziona,lista, in  quanto 
d ire tta  euntro gli oecidentali, si m u o c  
vano gli agent! sovietiei del partito  
T udeh , m a seml>ra, p e r il m om ento, 
abbastanza certo che questi po tranno  
liberam ente  aigire fin tan to  che la  lo ­
ro a ttiv itá  sará positiva nei senso che 
si svoiligerá entro i lim  i ti del mo vi- 
m ento nazionailista pe r rin d ip en d en za  
del paese.

T u tta  v ia, i l  perieolio del T udeh , a l­
io stato potenziaJe, rim ane, conside­
ra te  lo difficoltá in te rn e  del paese. 
Gli oecidentali, che non m anca no oc­
casione p e r so lto lineare questo p e r i­
co] o, dehbono qu in d i a iu tare  la  P e r­
sia a superare  le  sue a ttu a li difficol­
tá, m a senza condizioni, accettando 
cioe realistieam ente  lo stato  di fatto 
d e ir in d ip en d en za  persiana  e delila na- 
zionalizzazione delT industria  del p e ­
tro lio . Le proposite a ttu a li invece pre- 
vedono la concessione di u n  m odesto 
aiuto da p a rte  degli S ta ti U niti, solo 
a eoindiziome che i dirá gen ti  persiani 
aceettino una  soluzione di compro- 
messo sulla base della coílJahorazione 
con rorgan izzazione de ll’Anglo - I r a ­
n ian  O il C om pany p e r la  vendita  del 
com bustibile.

Bisogna che L ondra  e W ashington 
com prendano che la soluz?ione della 
vertenza del p e tro lio  deve essere ri- 
eercata nei riconoscim ento p iü  com­
pleto detl d iritto  dei persian i di di- 
sporre liberam ente  del loro petrolio . 
La speculazione della  G ran B retagna 
di attendere  che la  situazione in terna 
della  P ersia  diventasse tanto  grave da 
eostringere Mossadegh ad accettare le 
condiizioni di L ondra, si e dim ostra- 
ta, poco lungim iTante e anche p e r i­
co! osa. Bisoigna rinunciare  ai veccdii 
ed an ti- deimoeratici d iritti, accettare 
la  reailtá della situazione ed a iu tare  
il popolo persiano, nell nom e del. p ro ­
gresso e del d iritto  di ogni populo 
alia  p ro p ria  indipendenza.

NELLE O RGANIZZAZIONI DEL PARTITO DI PIRANO

LE C O M F E R E N Z E  A N N U A L I
E L’EMULAZIONE PRECONGRESSUALE

Dopo che nella  seduta p len aria  del 
C. C. del P . C. della Jugoslavia del 
27 maggio 1952 venne deciso che il 
19 o ttobre  corr. anno si te rrá  il VI 
Congrcsso del P . C. J . gli organi del 
P a rtito  del d istretto  e deHa c ittá  in- 
dirizzarono ra tt iv itá  delle  organizza­
zioni di base del P a rtito  alia  prepa- 
razione delle conferenze annuali nelle 
quali vengono ele tti i segrelari ed i 
sostitutii deJ'Je stesse ed i delegati pe r 
la conferenza d istre ltuale  del P artito . 
In o ltre  Porganizzaizionie di base del 
P a rtito , dopo la  decisione del Comí- 
talo  G ittadino, si p rep aran o  p e r la 
conferenza c ittad ina  del P a rtito  che 
si terrá  ¡I 21 c. m.

Quest’anno le conferenze annuali 
delle organizzazioni d:i base del Par- 
tito  e degli organisimi superio ri del 
P a rtito  assumono Tin cara tte re  di ri- 
levante im portanza perche si svolgo- 
no ne.l periodo p rep ara to rio  del VI 
congresso ed a seguito di un  periodo 
di rilovante rafforzam ento del modo 
di avanguardia del P a rtito  tra  le m as­
se lavoratric i in lo tta  ne r l ’cdificazio- 
ne socialista, nonché periodo del fio- 
r iré  del nuovo timo - socialista — 
di dem ocrazia del nostro paese, ca- 
ra íteriz^aío  dalla  gestione operaia  del- 
Tccoiiio'nniia. Tu'ttoeio sm aschcra co- 
stan tem en te i presuinti soeiailisti e il 
f  rosunto socialism o nellTJRSS.

Con l ’inizio dei p repara tiv i pe r lo 
conferenze annuali deillle organizzazio­
ni di baso del P a rtito , lia com inciato 
la gara di em ulazione in onore al VI 
Congrcsso del P . C. J. Percio le o r­
gani zzia z,ion i di base in lr a m esero  una 
vasta a ttiv itá  moibiilita loria  in vari 
posti di lavoro pe r com prendere le 
piu larghe  miassc in  questa p repara- 
zionc prcicongressuale, e qu i .si rilleva 
di falto  che il Congresso del P a rtito  
non e solo il congresso dei suoi mera- 
b ri, ma il congresso di tu tto  il po ­
póle.

F ra  le vario organizzazioni di base 
che cosa sta  facundo  questa  N azio-. del P a rtito  della  c ittad ina , nella  pre- 
ne p e r  ragg iungere  le sue  m e te , p e r  ?ia raz ione delle  conferenze annuali del 
assicurare  alVEuropa ed al m o n -  P a rtito , le m igliori si sono dimosEra-

te  quelle  dei nostri m aggiori collet- 
t i vi di lavoro e precisam ente dei Can- 
tic ri P iranesi e della fabbrica ex Sail- 
vetti. I  m em bri del P a rtito  dei Can­
tieri P iranesi neJle riun ion i p.repara- 
to ric  pe r la conferenza lian no diseus- 
so p r ofondam ente su lTatlivitá d’avan- 
guardia svoilta dal P a rtito  nei collet- 
tivo. In questa oecasione è stata no­
m ínala  u n a  commissi one p e r la corn­
il il a z i o ne della relazione annuale del 
lavoro svoilto, rdlazione che verrá  
presen tata  alia conferenza dell’orga- 
nizzazione d¡ P a rtito  che si te rrá  il 
giorno 10 c. m . ed alia  quale sono 
sta ti invitati a partec ip a re  gli opérai 
del CGilleltiyo, sop ra tu tto  i m igliori. 
I com unisti nei Can ti ere, in  vista del 
Congresso, hanno m obil i la to tu tto  il 
resto dei lavo ra to ri .attraverso la fi­
líale  sindacale p e r p o ter in questa 
gara di em ulazione superare  p e r in ­
tensity di lavoro i risu lta ti raggiunti 
nelle preeedenti gare di em ulazione.

P u re  nella  fabbrica  ex Salvetti tu t­
to il collcttivo di lavoro è altivo in 
Que-Ja gara di em ulazione, prom ossa 
du] P a rtito , ed i risuiltati si rilevano 
da lia  reailizzazione dei p ian i m ensili 
d i p roduzione e dalle 60 ore di lavo­
ro volontario  giá eom pintre in onore 
n) VI Congresso. L’organizzaziene del 
P a rtito  sta u ltim ando  i p repara tiv i 
pe r la conferenza d i P a rtito  in cui 
verrá dim ostrato a tu tti gli opérai del 
eollettivo il lavoro svolto dai m em bri 
del P a rtito  im seno al eollettivo stes­
so. Anche nelle  a ltre  organizzazioni 
di base del P a rtito  i p repara tiv i pro- 
ecdono con intenisitá. Si sono rilevate 
pm.re delle  deficenze in  questi p re p a ­
ra t i vi. in  partico lare  sul problem a 
deilla tem pestivitá  ne ll’affrontare que­
sto grande com pito che h a  pe r p r in ­
cipio la m obilitazione delle larghe 
masse. In  questo senso le organizza­
zioni di P a rtito  della cooperativa dei 
searáeatori portuaJi e del Com itato 
popolare  cittad ino  e di qualche altra  
o rgan izzazione potevano fare  m olto 
di piü . Si deve e lim inare  l ’abitud ine 
di attendere  gli u ltim i giorni pe r in ­
tensificare ra tt iv itá  p rep ara to ria .



NELL'ANNIVERSARIO DELLE BRIGATE SLOVENE

150.000 persone al r aduno di Dolenjske Toplice
Autobus e corriere da Capodistria - Treno spéciale da Trieste

Un papoilo ohe ha  com hattuto per 
] ;i prcpiiia liberta  e cihe ha sapillo 
éoinqoiiotorsela a prezzo d i enorm i 
sa-crifici rievooa con partieo lare  so­
lo nnita e fiereziza le date ohe xicor- 
dE.no croiesta sua la tía  p e r  gli idea li 
di giustizia. Una di qneste d a te  yerra  
rievocata idal poipolo della Sloveni a iil 
14 scitteniíbre. In  questo giorno tu tta  
la Sloiyenia eom m em orera la costitu- 
zionc deilile prim e quattro  b rig a te  del- 
reseréjito d i liberaz ione: la  T om ši­
čeva, la Gubčeva, la C ankarjeva e la  
Šercerjeva. A Toplice, nel Dolenjsko 
avrarzmo luoigo dom enica prossim a so- 
lenmi m anifestaizionr alie q u a li in ter- 
verrano gli ex eom baltenli ed attiv i- 
fli, le fam iglie dei cadnli, gli in v a lid i 
ed i coiileifctivi di lavoro d i tu/tita la 
Sloveni a. T u tti coloro che p resero  
parto  alia lo tta  di liberazione, si 
riun iranno  nuovaimente in  questa lo* 
calila slorica d e l D olenjsko, p e r  trie- 
vocare il 10 amniver&ario della  eosti- 
tiizione delle  p rim e brigate  panti* 
giane. ;,i"i dh^nii

10 anni fa, Quando il popolo  slo- 
veno viveva i m om enti p iü  difficili 
della  sua slonia, ne l D olenjsko veni- 
vano costituite le p rim e  q uattro  b r i ­
gate slovene, cine i p rim i rep artí ar- 
m ati organizzati dalla  rivoilta che si 
era giá estesa a tu llo  i l  popolo. <L oc- 
cnipatore fascista «be aveva diviso 
questo piccolo popolo  Ira  'quattro  
s ta ti: r i ta l ia ,  la G erm ania, rÜ ngbe- 
ria  ed i l  cosidetto  stat o indipeoidente 
croato, rirnsci a llora  ad a tt ir  are dalla 
p ro p ria  p a rte  anche alcuni reazionari 
nanionali. I  trad ito ri tnazionali, che  
giá p rim a  della guerra si « rano  as- 
serviti agli iinteressi dello istraniero, 
ten taro no d i soffocare il movimenito 
di liberazione popolare , le  eui aspi- 
razioni rivolnzionarie  non  consiste- 
vano solíanlo  ne.lla vi tt orla sull’oocu- 
patorc, m a anche nella  liberazione 
dial giogo capitalista .

In  tu tta  'la Sloveni a fervono i  pre- 
parativ i p e r  la festa de lle  brigate 
partig iane. O ltre 150 m ila persone si 
sono giá p renó ta te  p e r in te rven ire  
alie ma/nifestazioni di Toplice. 20 mi- 
la invalid i dei complessivi 35 m ila  
IscTtit ti alFAssociazione degli invalid i 
della  Slovenia, si recheranno  dome- 
nica nel Dolenjsko. Nelile .loca-lita do- 
ve vennero costitu ite  le  p rim e b r i ­
gate p a rtig ian e  slovene venranno 
inaugurati in quest’occasione m onu- 
m enti e lap id i com m em orative. Come 
e noto, ogni umita p a rt iglama ebbe 
a.l tem po della guerra di liberazione 
i. p ro p ri g rupp i artístico - cu ltu ra l i. 
Essi si riun iranno  nuevam ente  il 14 
setiem bre pe r rappresen tare  agli ex 
rom batten ti gli stessi p rogram m i obe 
tanto  contribuirono du ran te  la guerra 
ad al levi are i saorifici di questa lo t­
ta  eroica.

AUa festa delle  brigate  pa rtig ian e  
slovene, che sará  nel contem po la  fe-

sta d i tu tto  i l  popolo  sloveno e  la  
m aggiore m anifestazione pa trio ttica  
del dopoguerra, in te rverranno anche 
egli ex com battenti e a ttiv isti d i  T rie ­
ste e di Capodiistria.

N el d istretto  d i  C apodistria  è stato  
costituito a ta le  scopo un  comitaito 
prom otore che h a  il com pito d i rae-

Piccola epidemia di pa­
ratifo nella zona di Pirano

Veirso la  fine  d e lla  isebtiiimana^ bí 
sono vertí,icati alciuni casi d i  p a ra ­
it ifo B  - in  Páramo e  dinitonnli.

L ’in'soingeir b ru sco  delT infezione, 
ch e  h a  ooltpito s im u ltán eam en te  
q u a leb e  décima dli p e rso n e , h a  su­
bdito oriemltóto le  au ito riíá  sa n ita r ie  
v e rso  u n  p ro b a b ile  inq u in am en to  
riiedd’acq u a , e ció  ,to relaziom e a lie  
cop ióse  piogigiie che poisisono a v e r 
damineg grato in  qiuaitohe p u n to  le 
¡tuibaltiuire.

Tiuitlte le  milsiuire ig ien ieh e  p e r  d e ­
lim ita re  e  soflfocare q u e sa  p icco la  
ep idem ia  sono State p re se , e n é rg i­
cam en te  e tempesltiviamemlte.

I malaiti soino' tuitti r ico v e ra ti nel 
R e p a rto  I/ni'atóivd d.eill’O sp edale  di 
P ira n o , e presem tano tu t t i  u n  de- 
c o rso  cliindco bendigoo e  ta le  d a  non  
deisare preocciupaziionii.

S i racco m an d a  a lia  popolazione 
dii segiuire le  noirme ig ien iehe ge­
nerala, qiuali l a  d isin fez ione  de lla  
aciqua de í pozzii, l a  bo lliitu ra  del la t­
te , il lavagigio asisiicuxiato de lle  m a­
rri, d e lla  frultta  e de lla  v e rd u ra  fres- 
pa.

II p a ra tifo  «B» è 'urna m alatti'a  iri* 
fetitiv'a con tag iosa , siimile a l tifo  ad- 
dorniinale, m a  soiita¡mienite a  decor­
so p iü  llev e  e  benignio1. I  genmi ve;n- 
igono elimiiinati d a l  tn a la ti  e  dai 
convalesceniti con le u r in e  e  con le 
fácil: è  necesisario  qiuiinidi i l  r ig o ro ­
so iísolamenito d e i colp iti, prefeiri- 
biilimenite iin ospeidaíe, e  ció p e r  ev i­
t a r e  :ill c o n ta g io  día imailalto a  samo.

L ’acqua, 11 laltte,la panma, le ó re­
m e, i gelaiti le o striche  ed a ltn i mol- 
liuischi, le fnu tta , l a  v e rd u ra  fresca  
sono tu t t i  v e tco li proibabiii d:i ma^i 
liittia  te rc ió  ad  ess! b isogna  p o rra  
pantilcoilare attenziiione.

U n a  spéc ia le  cuira v a  d ed ica ta  
a lla  loitta conltro le m osche, che, 
toccando  m a te ria le  M e t ió ,  possono 
trasp o rtan to  siuigli alim entii. Lie1 au- 
torlltá san 'ita rie  in v itan o  la  popo­
lazione ari osservaire so ru ï» lo sa - 
menite i priinoiipi ganaralii preciilsiati, 
com e p u re  consig irano  o g n i citta-i 
dino a  p re se n ta rs i  im m ed ia tam en te  
a lia  p iü  vifcima am b u lan za  oíd oispe- 
dale in  caso  d i s in to m i anniuncianti 
11 p a ra tifo , (ad  esem pio , d o lo rt di 
te s ta , d o lo ri addom inali, s ta to  feb- 
b rile ,)  in  m odo d i  aiuitaire i  m edici 
e  tu tt i  g li aiddetiti isaniitairi neU ’ope- 
r a  d i isoiamieirílto' e  d i  sitsroncamento 
d e !ll’epidiemia.

d o tt. F erfog lia  ¡Luciano

cogliere le  prenotazionii attraverso i 
com itati prom otora de lle  oirganizza- 
zioni in  base. E ’ previsto che circa 
1000 persone del nostro  distretto  si 
reoheranno ilorñeni. a prossim a a T o­
plice iper parteo ipare  alia  Festa del 
10. aim iversario d e lla  costituizione 
delle  p rim e brigate partig iane  Slove­
ne. Quasi i l  70% degli ex com battenti 
del d istretto  di Capoidistria apparten- 
nero d u ran te  la  guerra di liberazione 
alie fonmazioni delle b rig a te  slovene 
e ¡parlicolarmente alia Gubčeva. Que- 
sti ex oomibattenti, un itam ente  a q uel­
lt delle  brigate  ita liane F ontanot e 
G aribald i, riceveranno in quest’occa­
sione speciali alm anacohi ricordo. La 
partenza avrà luoigo sabato  13 se t­
iem bre aille ore 5 del m attino dal- 
l’ex stazione d i C apodistria. Il viag- 
gio verra effettuato con autocorriere  
e autocarri. II  prezzo p e r  i l  viaggio 
in  autoíiarro è d i 260 d in . e d  in  au- 
tocorrlera  di 520 d in . Le prenotazio- 
ni si ricevono sino al gioimo 8 presso 
le organizzazioni local i deH’Ai990cia- 
zione ex com batten ti e presso i co- 
miitati d e l F ron te  d i  L iberazione, co­
me pure  presso la  sede daH'Associa- 
zione diistrettuale degli ex com batten­
ti a C apodistria , ufficio n . 9, telefo­
no 146.

D A L  T R IB U N A L E  D E L  P O P O LO

CONDÄNWATI GLI INCENDIAR! DI SA LV ELA

Una vorágine? N o , sem plicem ente  
una cava d i bauxite !

V i n c i t e  a i  i o t t o
A pprendiam o d a  P iran o , che nel- 

l ’estrazione de lla  L otte ria  d i Stato 
della  R F P J, avvcuuta ¿1 18 e 23 se. 
m . p e r  i l  33. giro, sono risu lta ti Vin­
centi parecch i nnn teri d i b ig lie tti 
venduta a  P irano  e d in to rn i. O ltre 
a vineite  da 100 a 500 d inari, vi 
sono pareieebie d a  2000 e 3000 d inari, 
ed  una, con il num ero  234628, d i  d i­
n a ri 10.000. i

E ’ stato cieilieblraitio lia scoirsa setti- 
a Biuiie til processo a  canco  di 

Piulazar Qiaoomo, S a ta  Emulio, Ra- 
diisLciviie Plieitlrio, Salín V.il'ttoirilo, Vct- 
blic Anitomiito, Miilitc Romiano, Dtulsisii 
Gioviainmii, Goija.k Aniton'io, Saiini Gio- 
VEinnli e Vclrlbic G iovanni.

I rpilimii cáiniqiue ¡erianio iimpultisltl d i 
alvelre, in  iccinrieiitá tina1 faro1, su  e's- 
prieGUo orldtínB' d i Fcietiti Piietlrio', 'esiu- 
le idia Cilttamoiva c uiama di fidiuciia 
deli finaltielEli Giromcalii (iex propir,te­
tará dli SEi'Jvella) inicendiiaito la stail- 
lia dei'.ila oactpiar,Eitiilva di proiduatone 
«22 diicemlbirei» d i Cliittiamovia, che ha  
sutoilto u n  diamno' suipeirlioire ad u n  
miiliiicinle di diilnami.

/ II Vieiiibiic Anltaniiio, a sn a  voltia!, 
aria iimipultlaito dii avere  aippiccato 
l ’11 liuigil'iio ill fuoco ad un  cavóme di 
paigilia, dli protprüiatá diellu. istesisa co- 
nperisltiivia, nieUlimitenibo dli svia.be i  
soiapsltti díedihe laïuitarliità siul P.uizzeir. 
S u . Sain V.ititoirio', Majic Roimiaino e 
Duisiai Giovarunli gmavava l ’acçuisia di 
aveire,' nella  ¡ni'oitlte d a l . 24 luglio. im- 
oenldialto un  cavóme d i (paigliia Sem­
p ra  p e r  oisltalcal'ane l ’inichiteisita dielle 
alulboarità e isltorma/re i  soispelbtii su lla 
ooljpevol'eizza di Salin Emilio, fra te l- 
to  idal VSitltoriio.. Saiin] Giiovanlnii le Go- 
ja k  Anitonlio enanio latcciuisatli idii aveir 
!in¡ co'rireiltá fría loro, afppiiciciatO' do- 
íolsamenlbe il  íuoioo aid uini cavóme di 
palgiliila idii proipriieta del secomdo, nel- 
1’intieinltO' dii dletLrlaluldaire l ’isit'itato. As-

B'iciurialttvo, ed limiiime V arb ic  GiLovan- 
nii da omeisisia delniuniciia a lia  aiuitoiri- 
tá  deg li iinteemldilairi.

U n a  fo lla  sitaialbaachevole h a  as- 
isiisltilto ail proicieisisio, igremenido leit- 
itelralimieinite ¡La siaia tílalila Casia dieil 
Bojpcto, ie isiegiuieinldo, aitltir-aveuso li m i- 
aroifomi, polsitli in  piaizza T ito , le v a ­

lí: p rim o  aid eisisieire iiniteinrogiato e 
staito Piuizzielr GiacamO', che, día- prim - 
ciipio, sii c  mainitenlulto isiulla ne.gia+ii- 
tiv a , peir poii ammelUteirei oigni cosa 
e  c io é  di elsseine sitato. iisitilgato d a l 
¡Felétitó1, il qiuiallie gli aivevai p ro m es- 
so  150.000 lirie n e l ciaiso il saboitag-

NielWniCendiare la 
gli isii e r a  

dli S a in  Emiliio, 
Veidbiic Anitoniio 

i  q u a li faceviamo d a

UNA LODEVOLE INIZIATIVA DEL CONSIGLIO ECONOMICO DI CAPODISTRIA

M U R A  DEL A

(giioi 'irliuscisse. 
sitailla dlella 
'valllsoi idlei 
Raidisilioivlilc 
e  S a in  VU 
palo.

I  qu'a't|tro. atlMimi nomiiniaitii hanino 
' magaitio oig.ni časa, P lu  taindi, mel con- 
' froinito tria 11 iPuizizer ed iil Sailn V it- 
' toirio, si e  a v u to  un  colipo d,i scen a  

e  c io e  i l  iprlima siii e  rimanigialto 
' guaimto lalifeirimaio au l coinlto' d i  Sai.n 

Viititoirdio, iche mom eira priesemte la  
noltltie ded 1 iuiglio eid itginoirava ogni 
ooisia. In. seguilto e  s ta to  inltemroga- 
to  Diulssi Giavaninii, i l  g u a le , peir; 
cinca u n 'o ra , h a  .sostenluito che S a in  
Viilttorio g.lii av ev a  mlainlifeistialto il 
proposiito. d i  iruoemdiiare urn covomie 
dli paigllia pe.r stoirmare d a l  fraitellb 

. i soisipeittii dieillla D. P . Miessoi a  con- 
fnoinito. con. i.1 Satih, il ¡Dlulsisiii, impa.l- 
liidemido: ei alblbasBiainido comfuiso. la  
teista, h a  dlichiialnalto c h e  qiuiamto da 
liuii alfffiermlaito iin pnecedamza. non! 
coir.rSlstpoinlde a  verilta, anamletteindo 
peiro che il Saiim e r a  scom /parso dal 
polsta oive l̂i vteirifico ¡1’iinioemldiio, 
cilnca meEz’o ra  prijm a c h e  eisso sicop- 
pialsse.

Rappreséntate le merci della nostra industria conserviera, della Salvetti  Verbiic G iovanm i sí.1 Bono maniteimuiti
e della Baseggio  - Utile l'aderenza delle altre ditte

K nee Mi'haijiliova è la v ia  de l giran- co rso , i.l. p iü  fraque ,n ta to  d i B e lg ra - 
d i maigaazlilnii e  d a i negazi mcidelilo . do, specialm em le nielle one p om eri- 
d e lla  caipi'tale jiuigaslava. In  q u esto  d'iarte affdallsce u n  üuime d i gente che

I TRAFFICI MARITTIMI DELLA JUGOZONA

SFRUTTATO IN MO IL 1ST1LIMITATD T0NNELLAGGI8
Uopera delVAgmarit - Offerte stomate per mancanza di naviglio

pasoeg.gia o f a  gld acquisiU nei v a r i  
uegoail ImToqcoàmdo là  KimeÉ M ihaj- 
ío v a  d a  Teraziije, v ic in o  al c affé  «Za- 
gneib», ' 'Sii nïitâ'"Uin;à laipid'e bicondo 
dalle ibriilgaltie giovaniilii che  u n  pa io  
d ’an h i fa  hainlrto comipletaimente r.i- 
m odernalto queisita g rande  via.

Ad alcuinii pafasi da  qu i vi u n a

seriflt® im cir.iilliano e  -amcoira meigllo 
gli airitiicoli esjposiui m ella vetrima:, ci 
inidiicalno il niegoaio ¡modlello d e lle  
fabibirlilchie d e lla  izoma B.

II meigoiaio ideille fatoíhriche d a lla  
holst na zoma .è 's tá to  a p a r to  ¡un m ese  
fa  e  sii t ro v a  a lie  idipenideinize del 
Coinisáiglio eicanom ico del Com iitato 
popoilare idisrettiuialie d i  C apodiistria. 
L a  isiuia. deicoiraiziiome irabeirnia, a v en te  
p a r  m o tiv o  i  oairailterisitiicii omniamen- 
t t 'maminiairá;, è  apiparse  riusiciiitiasima, 
deiaiandio un.a favarevo lle  imipresis'io- 
n e  ideiiilia cfl'iemitela. iNom p u ó  dims,i 
ailtreiílbambO' delila dacaraia iane  as te r-  
ma, cihe è  iiimsuífíiiciien!t>e,' quiaini pes- 
stigna e  che, .com l ’aiggiiuina d i q u a leh e  
lape&a, s r  poltirelbibe porbaire a  um li-  
rvella p iü  comlfiaicenlbe aglii soap i d e l 
negoiziia.

:I'n inlegolziio veinlde-adll’.ingrasiso e  a;l 
minlulto e  funlzíana pune día rajpprie- 
iseln|ban¡te. I  risu lbati canisegiuiilbi d a l 
giioirmo d e lla  s u a  a p e r tu ra  sono no- 
¡teivali e  isi ipreivede dhe mel fiutaro 
saraninia anioowa tmilglliolri. P a r  oirá v i 
sono  irappreiseinitate ¡Be fatabiriche e x  
Amipeiieia, Anrtlgomii, Salveltti, B aseg- 
g io  e D e Lalnlglialdie e d  a  quasite s i  
-aggiuiilgerarfin» alibre, com e la  «Vi- 
hoi» iche h a  igia d a to  la  p ropriia  aidie- 
siloime, prolblalbillmeinlbe lia Firiulctas, 
eiac. Bisoiginia m otare p a ró , che  c a r te  
‘iimiprese a  proprio , idanimo noml sen - 
ta ñ o  la  doviulba corrnprenisione p e r  
q u ea ta  teidiavole in.Lziei‘Jiv.a.

P . Z.

Sulla  .negalbivBi mianlbre Saiim Gio- 
vamnli (ha amimiesso. apertamemltie d:i 
aiviar Lnioeinidiiialbo il  cavorne d i pa,glia 
dal G a jak , p e r  s u a  e sp resso  oirdi- 
n.e, poSiche e g li voileva imciassiare i  
so ld i de,ll’alsisfcuraE.iane.

Bunamibe 14 esciusiaiomi d e l tes t!, 
Boimaiazia E m ilio , dilohiara ch e  il Buz­
z e r in  canceire, alicuimi gilormi dopo  il  
.suo armasto e p r im a  dii asise,Tie in -
ferrogaito  idlatt funiziamairi d e g li A ffa- 
ni Dnitsmii, gilíii avesva dichtairaito' d i 
ensere lu i l ’aiultcire deiM’iinoendiio do­
loso, coimpiiutoi lira; coirireiittà com il 
Risldiisiôvtiic e  il S a in .

GJi allbri teiati moim hlanno p o r ta -  
to  alaun, eEiemiiinio niuoivo,

L a  requilaitoirlia de! Piulbblico Ac- 
ciuisEitca-e ie lie arrilnghe. d e lta  dlifesa 
samo., labatie prciniu.niciaje mel pom ertig- 
grilo d i giioviedi.

La sentenza è la  seguente:
iBuzzer Giiacomo' ,ai 20 afimi dli c a r ­

e a re  e 4 a'mnii peiridiia diiiribti c iv i- 
'11, Feiebiii Fieltro, (id em ), Sairrn Emii- 
l io  a  19 am ni dii earcetre: e  3 ammi

perldiita d e i  .diiribbi crirvüli, R a d is lo v 'é  
Pieliiro .a 18 anrni dli caircare  e  3 a n n i 
p . d . c., Vembič Amboin a  1,6 animi e 
3 ammi p . d . c. G li ü m p u ta ti in  b toc- 
ico a l  paigalmenlto d i  869.000 dinairi d i 
dammi a l ia  icooperaitilvai «,22 diilcem- 
ibire.» dli iCiibtahova. G o jak  Anitonlio a
6 animi d i cancere , Sain.' G io v an n i a 
5 ammi d i c a ro e re  e  2 ,amni d i p e rd ita  
diirtltibi ciilviiili. GM limput.atii S a in  V it- 
itariok D'ulslsi GioyEinmi, M il®  R om a­
mo, o Veirbiiič iSamito Sieno sta  ti ses od­
iti d a  oig/mi liimipuitaizioime.

7  s iu i& ta n i
\ n d i '  em uta& lotot
frMCaKfri&SMClfe

A n ch e  l a  popol.alziiome e d  1 co’k it-  
itiv.i d i  SiccioHie' hainino voluito diarie 
iil p ro p r io  co n trib u t 'd  c,Ti;m,u!i"Ci'o,ne 
soicïal'iBba in  corso  malla moisra zona 
din am are  a l V I Canigregso deti PC  J.

L ’aiZiiüirue dii lav a ro  voliolntaitio è 
isibaita diireitlta a » a  rilpalraziome dellie 
Eittrade d e l iSiacdolano che le  initem- 
p e r ie  avevaino ridotlto in, precam ie 
.comldiziiami. C asi, aocam to ailla r ip a -  
rlaiziome d e l tira tto  d-i atraída n azio - 
tn.ale dhle laitltravehsa lia v a lle  d i  Sic- 
cloilie e, qmasli teRmimali-a d a lla  «Slo- 
Vielniia Casita», amehe u n  gruppo, d i 
35 isSciciolainii h a  voliuito mipiarare i 
d u e  icihidomettri del,La, sltiraida che 
oanigiluinigono Sango e  C édate.

A l la v a r a  pairtacipáiviamo tin. g ra n  
p a r te  gill albil taniti che  aittra,v e rs  ano 
qiuoltidianiame,n(te l a  p red e lita  sit r a ­
dia e  q.uiiinidli direlttairmeinite imteires- 
a a t i  a l i a  islua iriiparaziome, L ’a'zitone 
d i  lavioiro è  dluraita tire giiíotrmi con 
o irc a  500 cure d i lav o ro  v o lo n fa rio . 
Dobbiiam o isoltltoiliimeiaire din modo, pax- 
itiicodare il’iabn(eigajz!ioine dti alctuni 
o p é ra i d e lle  S a lin e  ch e  si sionoi re -  
calti atl laVioro voilomttiario prim a, d i 
inliziiaire ,11 libro n o rm a le  itiumo dii la- 
v a ro  a lte  S a lin e .

Unlallltiro ig ruppo  d i 15 p e rsa n e  e  
can  200 a re  dli laiv.oro volom tario  
h a  ripariaito l a  sibradia S o rg o —Pa,re­
zago, ideltita ,anlche Ralbo d i Spaccia- 
isot'ti. ^

Niel memlbre siortlviaimo è t o  oorts,a 
utn’a,litra aziame, coindatita d a i  coope- 
naitoiri dti S a n  Omíotfriio, p e r  la  r tp a -  
raziiio.nie d e lla  sltraida che  d a lla  v a lle  
pointa al'.ia seide1 del lo ro  collettivo,. 
Stoorai i co'cpe,rtaitcri hiamno e ffe tu a -  
to  a  ta le  acopo 600 o re  d'i la v a r o  vo- 
lonitairio.

In  unía ri'uitíiione ideilla f ilia le  sim- 
daciale d a lla  Mmiieira tim ou i le  miae- 
.stramize h a n n a  d a to  l ’áinidlitrtiizzo, ed  
cielito la  icamimilssione p e r  le ia b o ra -  
ziiame d e l ireigalaimenlt.o ta rififa rio , 
g li oipe.raii s i  san,o imipeignatti, i r a  
l'alita), aid «niigieine, col lav o ro  vo- 
loinibania, u n  palcasiaeniico m ella Ca­
sa  idetl Miniatoire su l q u a le  po itranno 
svoi’igereii le  malmiifeisltaiziiomi a u ltu -  
nali alrltiisbiche.. M ’ B.

LE CALUNNIE E LA VERITA' SULLA BRIGATA CAPODISTRIANA

A ffaaD tandasi a lia  íim astra  d i  u n a  
d e lte  oaise di p iazza  T a r t in i  a  P ira -  
no, l ’oictchio viiianlei 'atltiirato siubito 
d a lla  se lv a  d i .allbsni e  va le  delle 
mabolbariche, aitbraiocate ne l porto . 
Soma deeimie e  deicine d ’Lmbaroazio- 
n i, isiUlile quiali v ie n e  trasp ó rta lo , 
tullbo, o  quasi, il fabbiisoigno del ciir- 
oanldalrio, p e r  quiamito c o n o em e  i 
oamibulsibilbilb i  censal!, L m a te ria li  
d a  coi'lbruiaLone ecc. P ira n o  è q.uim- 
d>i p e r  eacieilitemiza i l  cem'bro de,i tra f-  
iiiici mamlibtimi, nom solo d,a o ra , mía 
d a  SieJctotld e  l¡a, su a  a to ria  è o n u s ta  dli 
riioomdii dti v ita  mardmaira, com m ér­
er, letite p e r  lia siuprem azia d e l m are  
ccinitro te altere «ilttadiime colstiere e 
canltro Veinlelzila.

E ’ matuiralia quiimlli che .in Pii,ramo 
afeitar la  isiua isedle l’AG M ARIT, l ’a- 
genizila tra m ite  la  qua le  si svolgie 
tiuiltto ill moiviiimento del,lie me.rcl, v ia  
m ana, d a  e  rptstr lia zolnia. E ssa  dliispo- 
nie idli 5 limbarcaziomi ptroprite, che 
hsiimio ,una poirltiata dii c irca  800 ton- 
neillliate, d u e  dielte qualli sono s ta te  
¡ui bimlamplnite laicquis'tate a|l|L’a s t e r a  
Pctildhè comí quesbe imbairciaziohi 
prcjpiiiiie TegeinlzLa moini x,iiasiœ a soid- 
dl'Bfeire lie1 tridhliieisibe, e s sa  imgaggiia 
(isiecoindb la  neoesisità) a ltre  imibar- 
calaiomi, ehe, in  n u m éro  d i 21, so,no 
relg.'Eltraite pmasiso; i  oom pairtim sniti 
mlairitltiimi di Púnanlo- e  Triesite, dla’mdo 
cas i lav o ro  e p a n e  e cenblniaiia d i 
mialraltltilmi,

Nel 1951, tnaimite l ’atgenzia sano 
sítate tnaapoirtalte, ■ v ïa  maire, com - 
ptelsisiiivameinite 63.955 toininellaite d i 
pmeœci,. N el p rim o  iseimeistfene di 
q u est lamino, to  islaguito a lla  rtoirga- 
nizzaziomie diel .siiHtemia eiconomico, il 
¡mjovimenitio imariittimo, isi è . a i- 
qiuisir.ito ailllemltiaito, rlpreinidenldo q u o ta  
naglii ulitiimli m esi. I-n m sissim a v iene 
tinasipolrltàte a  T rie s te 1 eid a  P o la , il 
siale pmcldoltto a  Skiciiote. I tiia sp o rti 
d a  P o la  riigiuardamio imviece: .gtr.aina- 
gilie, ociribone, icemenlto', siaibb'ia, eoc. 
L e  tarlifife pnatiiioalte sono p iù  che 
baisisie. In  iccinifrcinto a  q u e lle  pirabi- 
ceite iniellla R P F J  isono d e l 30—40 %  
infettliort, p a r  cui nieglii ulitimi tem ­
p i iniuimeirosi sipadliltoiri d e lle  R. P . dii 
Grolaizia isi isono r iv a l t i  lall’aigeiniziia 
llhiedendo sichiiairiimenti in  m érito . 
U n a  proposita taiinigihiiera è ataba 
faltta a i l ’AGM ARIT, qiueilla c ioè  d,i 
a ssu m era i tiultto iil itraffiico d e l ciar- 
boime d e ll’ARSA, Veirso- i p o rf i  de lla  
REiriulbbùicia Itailliainla. Puirtroppo 
maimaano' 1e imibatncaizionii conve- 
nienltameinlte atitirsazate. Q uelle  asi­
s te n ti  rtcíhfiieldüiniO! speise tiroippo ane­
xase  'per ill loir,o aidaibtamemlto, p e r  
cu i n o n  si fà  n u lla  p e r  il metmento. 
Iin seguilto,; coin l a  tniaititiiivtaiztoinie del­
la minielria dii Sicicioile, ta ie  prclble- 
m a  isi fiairà aiciultoi. Pfemoio s i  dovrehbie 
p e n sa re  in  tem po' a  p ro w e d e r s l  d i 
u n  natamlte che abtaia poico pescag- 
g io  e che trasponte  40 o 50 vagoni 
dii carb o n e  .allia volite. D i cio melttiia- 
m o  su ll’a w i s o  la  idilrezione' d e ll’a- 
genlziiai.

L a  v i ta  in lte rna  dial collleititLvo è • 
arimaniica, n-ôln vi-sdm o oonürasti, ad 
eiooaaiioine dit u n  m arittiim o soiver- 
oh io  adoratoirie idi Bacco, che, p e r  
daciisiiiome dell canHiglio, dperaib , è

s ta to  alloinltanalbo in  queisti giarnii. 
Il coinisigii'o opeiraiio si r tu n sc e  se ­
conda  t e  nacasSiltà ,e, purtmoippo, ill 
presildeinlte non  p u ô  q u asi ]maà p a r-  
teiaipare p e rc h é  in  nav igazione . I 
p ro b lem i venigono risa l®  in  comuine 
dali dime ooirmiltati. Il Sieiguito âllia si-

rteraalziome d e i p o s ti  dii Qiavolro, il 
p e rso n a le  .airrmimMirabirvo d a ll’iaaien- 
da  è s ta to  diminiuito d i 5 um ita, o 
d a to  che  idue alitai 'e lem enti abban- 
don an o  il isieiwiiizio, .all’t o p r e s a  n é ­
cessita  u n  contaibite ed u n ’am m ini- 
sltratrice oapaci.

Nell'agricoltura del Distretto di Buie

Le conseguenze della siccità 
non destano preoccupazioni

Poichè la siiiceiità s i  è fa ite  »enti­
re nelila nasitna zona, pairticolaTmen- 
te  nel d is tre tto  d i Bute, abfctiamo 
volïutto veldere quali mie isono State 
l,e iconsaguenize e quali te  miisiure 
tenldienlti ad  otvviarle.

iSiia da painte degli organi dal Co- 
miàbalto popolare distretfuade che 
da  p arte  delile cootparaitiilwe agricole 
e d i istinlgolli agr.icoltoiri, ci è stialto- 
astsiiduMbo che ila sitoalzione non s.i 
p resen ta  ttale da  causare serie 
preoicciupalzILoniU Llanlniata mel ®uo 
instemte .mon riauit'a idelle m igltori 
appuinho, pelrichè la  siieiaità ha  iinfluilbo 
im modo, senSâtoile sulUa prdduSlome 
de.i foira'ggi e del grahatiuroo. Peir 
quanto niguarda i faraggi, lia siitua- 
zione è isemlsibiilimemte miglioraiba in: 
seigiuito alite ultim e plaggie che dia- 
ramno un  buoin paséalo e  in  qual- 
ohe htoigio addirllttuira ancoira, un 
raccolito d i fiienoi. Inblltre la  ptio-g- 
gîa e il icliimia mitte sono sitalti sifrut- 
■taltii idati noisbri’ aiglricallbari p e r  la 

dial «iclinqiuamitinoi» che rap- 
mtieirà u n a  sa lida  base p a r l ’ali- 

meintazicinie del heatialme nel mesi 
intveirnaii. <

Taie rrtiigiioiramlento nella situa- 
zioinie aliiimemitare d a l bastíam e ha 
avuito i suoii rifltassi antche sul m ér­
calo, dello istasiso. AlH’iulitima fiera 
di Buiie1 isi è notólo  'dlifaitti Che il no­
stro  a@riico|]/tare non vende il be- 
st'iame a  qualsiasi prazzo, belmchè 
l ’o fferta  tala, maiggiotre, idellla rLchie-

La isicarlSa praduzione d e l grano- 
furco víteme coimpensiaita da u n  itauom 
iraccotlto d i frum ento tanto più che 
da no,i 11 granoiburco', ec/me coilltura 
.aigrlicola, ireLaitiiviaimenite al frum ento  
e alia vilte, è poico, sviluippato. La 
aua m ancanza lintfiluiirà sull’alileva-

memlho idei stuitoi, m a  an dhe  qiuiesto, 
inie#a n b a tra  elcomomia aigricolia, non1 
iarvra u n  peso  impoirtainite

In  compleSBo, l ’aninialta niella no­
s t r a  zorna n o n  e  sibaba, d e l fuitito ro ­
se a  sp e rle  p e r  g li agrilcolitorii sih,i- 
istraiti, m a  inem m eno ta le  d a  diastaire 
se rie  preoccupaiziioini.

N ella  B rigata giovanile del lavoro 
«Ivam Regent» si somo im liltrati, quam- 
do questa venne form ata, amehe dei 
nem ici d e l nostro popolo  che ternta- 
rono di p o rta re  disordine e confusio- 
me nelle  file  della  giovenlü coseiente 
e sana. E ' doveroso (precisare che que- 
sli giovan.i — istiga ti ed avvelenati 
dallo  sciovinism o c dalTiitrealentUrno 
ita lian o  ten tarono  fin  da i p rim i 
giorni, quando  la  b rig a ta  h a  dovulo 
affrontare le diffieolta in iz iali, di ap- 
p ro fitta re  d i ció p e r  fa re  sulnlola- 
menite opera  di «.persuasione» ira  i 
b rigad ieri, incitando li a to rn are  a ca ­
sa con il p re testo  che il vil,to e ra  c a t­
iteo, che non sarehbero  corri-p  ust e 
paghe e eento a ltre  m enzogne.

P ió  d i un  giovane, data  la sua sear- 
sa coscienza po lítica , non  ha saiputo 
com prendere  quale e ra  la essenza di 
quest opera di «persuasione», laseiam- 
dos¡ iperció influenzare. L'orgainlzza- 
zione idi base del P a r tito  n e lla  b rig a ­
ta  h a  saputo, con rap,poggio (dei m i- 
g lio ri giovani d e lla  b rig ata , che vigi- 
lavano su l com porta,m entó e su ll’ope- 
rato  dei disgregatori, stroncare  le  lo ­
ro tram e.
Anche qiui fra  gli e lem enti p ió  ap e ­
ros!, (na,tu ra ím en te  in  ap p aren za) si

CHE CO SA  DEYE CO N TEN ERE  
UN REGOLAMENTO TARIFFARIO

gCuadfy
capacUsfaianfi

B en ch é  n o n  sia  la  stag ione delle  
p r im e  g em m e e de i p r im i jio r i, a 
C apod istria  un  cuculo esiste  e gioca 
a cucü con i numtprosi passeggeri 
deg li autobús.

P rim a  non  c’era, p o i c’era, po i 
era sparito , po i l’a veva n o  rim esso  
ed ora d i riuovo non  c’é p iü . N on  
avíete in d o vin a to  d i che si tra tta?  
E ’ l’orologio grande della  stazione  
au to co rriere  che, a  quanto  sem bra , 
deve essere d i m arca  orig ína le  
sv izzera . In  com penso c’é l’altopar- 
la n te , m o lto  sonoro, che d a ll’itin e -  
rario  della  m ia  passeggiata  ha fa l­
to  sparire  la stazione au tocorrie- 
re  , , ,

E n tro  la  f to e  ideil imetse d i se tie m ­
b re  ¡buititie te  alziende ecom öm tche do- 
vxaintno, pórtam e ai tenmime la  e labo- 
raizione d e i megolamenlti t a r i f f  a r i  in  
ammonia aU ’Onditnainiza siuilía siuiddi- 
visionie d e l foinldo p a g h e  e a lie  iisitru- 
z ion i e m a n a te  in  prqpoisiito. Enitro 
lo  sbe/sso te rm in e  i nego lam en ti do- 
v ra n n o  lassere .esam ánati d a i canisi- 
tgl’i cpeirai de,lila aziiamda e ap p ro - 
v a ti  d a lle  icompetanlti d/íxeizioni s,to- 
dacali.

In  base  a l lav o ro  tsiinoira avolito, 
possiiamo ,aff,arm are ch e  le  com m is- 
s io n i inicarioate idelPeHaboiraziome 
d e l iregolameiniti mom hJanino slbudia- 
to  a  fornido tiuitlte l e  dilspoisitziioini che 
iregolano la  materna,.

Afáinlobé i  ,r,agol£\meati ta rá ffa ri 
albbislno u n a  coinipiliazione c o rri-  
ispoimdentie aille däspoislziami fegaili, 
liimiardhiamo isllouni ipuniti iche ti me- 
(golameinlti isitieslsii devano ' oanlianieirie:

1. ) Niedrilnitrofliuziane d e l meigollia- 
m enlto idovrà -essieire seignaita l ’imte- 
stbazianie idelil’.azieinida a l i a  qiuate ai 
ráferlsioe e  l ’oingalno siiinidacaile che
10 approV a. In  segiuiito isii meniaíone- 
r á  lo  scopo  idiel iregoiliamieinlto ,che è 
qnelllo idii istuldldivIicOerie1 giiustam ente
11 fanldo p ag h e  siu práincilpi uiguali 
s:i¡a peni ¡gli ope,raii ohe p a r  igüii im piega- 
ti, a  ciaisiouno seieoinldo quianlto d à  a lia  
colletltíviitá. L a  p a r te  iinitriodiuittiva 
dial mego,latmeinto d e v e  áínoltre fis- 
siahe l a  pemsonla co m p e ten te  ad as- 
siumeme n u a v a  mamioldopera, a  sud-

. dividiere i ¡porta ¡di lavoro , a  c r e a r ­
me d e i innovi, a isitabilire le ta riffe  
pe/r iglii s te ss i e a  dieciidere l ’e ífe t- 
tuaiziqine d e l lavotro s trao rd in a räö  
e iln quiadie jrmitsiuira,.

2. ) L a  seconda, p a r te  d o v rá  .spe- 
cúficaire le  tariff,e. Doivranma in  p r i ­
m o liuogo lelsEfere « sa tta m en te  ind i- 
caiti lin clifre till fondo p ag h e  m ensi- 
le  o ammiuale p ia n if ic a ta  p e r  Pazien- 
d'a, quünd'i rbuititi i paigiamenti to  base

al'.’a rt. 17 ,e 18 deil’crd. sulla sud- 
divieione dè'l fondo paghe e, in  ci­
fre, il  fonda paghle netto chie ver­
ra  idiiatmilbuülío pieir ,i poisiti d i lavoro 
in Ibaise .alla itariififa p rev is ta  da  cia- 
•siciuin pdsltoi. Taie t,air if-fa- idave con­
te,meire .anche ,gl’ii limporti -che per il 
dato ipoElto ldi iltavorp' -apparteinigotna 
peir l ’abjiiiità profiesaioinale, irleispoin- 
salbiHiiità ,e icanidiilziom d,i lavoiro. Neil- 
le coinldilziani di lavoro' v a  compreso 
anlche ml iloigorto isiuperiiioire a i nor­
m ale del vestiario e delle oallizatunie, 
qiuatoma inoin isilstno d i priiprieltà de:l- 
llazisinldia.

3. ) Il iteirizo csip'îtqilb del regoiam en- 
tq  diOivrèfalbe tinidiiaarn il mlatado con 
il qiuaile' vieirirà determiimato il tren­
di jmemiio siutli laviaro.

a,) CM mejil’,atzienida determ ina 
e calleóla île norm e d i llavoro, 
i l  perioldo de lla  lioiro . diuirata 
e  qiuiainldo e a quali comidizio- 
inii le  isitease. péisscinio esisere 
cam bíate.

b ) Cofna is.i) .¡mistura il rendi­
miento istuil 'Javora.

c) Tiuttaciô che è I'nidispensa- 
Ibiile afifinchè ag ir ope,rail sia 
quanto p iù  ohiaro il  metodo 
d i pagamemito, iin baise a l a’en- 
dimeinito ¡s,la  .per i  gnuppi che 
p e r  i sjœjgpi.

4 . ) I l  ciapiitoiio, qiuartio comterrà le  
ilndjcazicini ¡riiguairidianti il pagam en­
to, dieigli cipe.rai1 diuiranüe le in/teiririu- 
Ziiani dal lavoiro. A 4 allie pnopasito è 
nec,e)Sisiarto pretciisaire tin modo déf­
it aigilli,ato che casa s i initende peir to- 
terruizlcine .del" iliaivcira ;noin day u ta  
.El'i’ciperaiia, q u a r t ! c i r e  glti venrain- 
tno pagaifc e' im ' q u a le  pencembuate, 
nell caso, che a llô  isiteissö man siia stia- 
to- Etaseginaito uin alltro lavoiro. N.elilo 
vütmo im;ido bilsiotgna indica,re i la­
vo,ni iche un, opera te  è in  .dovere d i 
alslsluimersi >qua,lora p e r  ‘Cause d i f  c»r-

zia maigigiare il  isiuo lavaro venga i.n- 
•betaroiUta, ¡e. p a r  qiuainto1 (temipo è i,n. 
daveme . -,d,i SMotlIgeire1' il , lavoiro aias,e- 
ginatogJii.

5. ) f l  icapiiltoik» segiuanite comterrà 
le idiispcisiiziiani su l .ooiniteggio- e il pa- 
..galmelnto ideii .gualdiaigni, «icé se g,l,i 
opelrali le (gli iimipiiagati. rilcevenanno 
Laicccinto sulla, proprtiia paga menSi- 
lie, quanlda e  án qiuale misaría, tri- 
speittivc(lnieinlte quand», v e rra  effet- 
fulalta il loomiteigigia e, il paigamento 
finale  idagili atiplanldli meinisili.

lin, quels,toi «apiltcilo saranno  indi- 
oati puire i  meEz:i finianlzlairi che rap- 
prelseinterannO' il  fondo, pa,ghe di ni- 
ise,rva ideliriazienda, previisto peir i 
p rem i ai- irazioinalizzaltari, aiglii opé­
ra i ed  agi! irapiegatil meriifcevold. 
V-einrà iinoiltire inldii'oaito corne s i dii- 
stirilbuirà ,1'uitile isitraoirdinario del- 
l ’azienldia ciioè qiuella parité deU’utti- 
le  che v a  ad aiumeinitaire1 ill fornida 
paghe, qiualora ta ie  p a rte  n o n  v en ­
ga ictailcoiaitai e  pagata  regola,nmente 
ailla fiine idel tmeisie. S i idovrà ,poi p re ­
cisaría ,il ipletrüod» d i oiociu.pazione do­
po il quale ,u,n ope/raio h a  d iritto  ai­
lla parlteciilpaizicine aliBuitile e in 
q n i e  m isara.

6. ) Q uart» capitolo dovrebbe itrait- 
ta re  idell’aiacumiuiiaziomie e d e li’uso 
che 'ai foira défila ri,ser va del fondo 
peighe, cioiè im ch'3 modo ,s,i 'accu­
m ula, quand,o e quale p arte  de il’ec- 
oeideintza (dieil fornido paghfe norm ale 
viene convogliata nel fonda d i r.i- 
seirv.a, ;iin .q.uali oaisi isi adoprerà  ta­
ie fondo- p e r  aum entare i guadagni 
de,i idiiipenideinitii :e a  quali scopi verra  
deivoiSutta Ueveintualie ,p£inte non  tutbi- 
lizzata del fondo paghe.

7. ) Arigomento di que,sito, capitolo 
saranno, i diir.i.tti dei lavoraitari al 
ricoriso jeontro 1 le de .isionii idlell’a- 
ztendía quialora ta li d ir ltti non sia- 
no icomitemiutii ne.i cajpMoli preoadeq-t

ti. N a l p a r re  i  ferma,n i del ricoriso 
d,a iparite idieil lavo ra to ire  n o n  b isogna  
dilmemltilcare di p a r r e  aincihe ,i te:r- 
m in i ,dii .evalsione idel ricomso da 
painte1 d e ll’azianda.

8.) L a  p a r te  cnnlciuisiya d e l reg o - 
laimeimto teriiffam o ooiniberrà île idi- 
aP'OiS'ilzioinli elullliá isiua valiid ità  ci'oié su l­
la  d a ta  dielil’anlttrata i n  viigarie' e  isulla 
su a  idiunaita. ¡Inoltre tíhi e i n  q u a le  
caso h a  .il idtiritta d i cihieldeirne la  
vairiaiziiiome.

I l  iregoilamenito .tariff-ario nisuilte- 
irá c.((mprenlsiiibite n i  lavioiratomi quia- 
loir.a eilüia islu,a ©lab,o,razióme p a r te e n - ' 
p i itiutto il eoilleititilvo ,di lavoir»,. V i­
c e v e rsa  lalciune comimiiiasiiomii e  di,re- 
zicini d e lle  f  ilia li stodaicajii n o n  han- 
no  initereslsato, il ooi'.llettivi. a  ta le  iri- 
guardio idi m odo  ch e  an ch e  la  d i­
scussion©, to n to  n e c c ssa ila  n e lla  ste- 
i'.t¡ c del iregoiam ento  e  p a rtico la s  

. m en te  n e lla  siis 'em atizzazione dei 
poisti d i  lavoir»,, n o n  ha  av u to  luo- 
go. Poico, isarjs.0 deilla realita  h a  di- 
mcls-traiío 11 cotUertitiivo dellil’A rr ig o n i 
di Isoila ch e, nellia iri'unioine canv.o- 
cat,a p e r  inldiinilzzaire i  ia v o r i  siul re -  
g,alarmen», Itartiífario, h a  d a to  ,a q,ue- 
s ta  u n ’iiimpoirltaniza p a r i  a  quel,la  dii 
urna sempLice iriunione slnldaicale. 
Nellie iriuinioini dav.e sviluipipatnrii la 
p iù  vaslta idiiHciuËlslo.ne e d  dí riispeit- 
t,o ,dlella idiemoicirfeitteatá d e lle  ideetalo- 
n i del icollieittiva. I  idiirettoni nom de­
v a n o  Gifotnzainsi ,dii ¡evítame itali rtumio- 
n:i, com e iin qiualohe caso  è g iá  suic- 
ceisso, m a  derramo iteinerie p re se n te  
c h e  an ch e  petr iqtueisito compilto g ra ­
v a  siu lo ro  l a  maspanisabiliità moraile 
€ imatbeiriialle isiiia dinianlzi aille propri©, 
maesltranize iche ailla coiltetU vità. I 
coilteittiilvii idi lavotro  e  o g n i singólo  
opemaio d e v a n o  te n e r  pues,emite che 
ill tetro daveme n o n  è  is,o,lo T operas i- 
itá partsoinale, m a  an ch e  dii initeires- 
samsi oodl,etitivamemlbe d i  tuitti i p ro - 
ibllíemi inenertti l ’aizienda. C. S.

paecondeivano gli aiw ersari, che  si era- 
no in tru fo la ti mella b rig a ta  p e r  scin- 
derla . Essi erano ooscienti d e lle  p ro ­
p rie  azkxni, po ichè, r ich iam a ti d a lla  
organizzazione d e i P a rtito , mon si so­
no p iù  fa tti  vedere  a l lavoro . Sim u- 
iavamo indisposizioni, andavano a lla  
v isita  m edicâ, ecc. T u ttoc iô  d u ré  u n a  
set t i ni aua. Dopo tag liarom o la  corda, 
p e r eontinuiare a casa l ’opéra  .iniziata 
sul can liere  di lavoro . O ra si m ettono 
a con ta tto  con v a rie  perso.ne ed  an ­
che cou i  fam igiliari dei b rig ad ie ri 
della  n ostra  b rig a ta , p e r  riem p.irc  
loiro la  testa  d i tu tti1 le m enzogne pos- 
sib ili. C i è risu lta to  in fa tti che  la  
nostra b rig a ta  è in  cativa  lune nel 
d istretto  di C apod istria  p ro p rio  p e r 
col [)a loro . N on apipena i giovani d é l­
ia nostra  b rig a ta  sono venu t i a cono- 
sceniza di eiô , h anno  unanim aim ente 
sbugiarda.to le fa’lsità  diffuse. N ella  
oonferenza tenu tasi g io rn i o r sono, 
gli stessi b rig ad ieri hanno  dichiaraito 
che ( losi o v ieil F lo riano , D ugan S il­
vano e Bacoi B,runo h anno  ten ta to  
ogni mezzo p e r  in d u rli ad abbando- 
naro la b rigata , eoc. Ciô sp iega p e r­
ché ne lla  b rig a ta  capod'ietriana la si- 
tuazione iniiziale non fosse de lle  m i- 
g liori.

Oggi la  situazioine è  diversa. L a b r i ­
gata eapod istriana  è diiventata la  m i- 
gliore del se tto re  V rh n ik a—Logatec. 
D om enica sooraa è s ta ta  amehe p ro- 
c lam ata  b rig a ta  ,TassaIto u n a  secon­
da voiltia, po ichè  ne lla  terza  deeade  
h a  su p e ralo  l a no rm a  di lavoro dei 
23,5 %. E ’ qnesto un  note,vole p r o ­
gresse comseguito. M a ituttavia i  gio­
vani di C apod istria  non  vogliono fer- 
m arsi a questo piunt-o, essi m anter- 
ranno  la  prom essa faibta a lla  p'artem- 
za, cioè d i r ito rn a re  coin la, qualifica 
deMa m igliore b rigata . G ildo Baruca

« t t l u m t i »

Son o  d iv e n ta ii  l’a rg o m en to  de l  
giorno, ¡a C a p o d istr ia  q u e s ti  fa s-  
tid io si m u s sa tü  p erch é, d ice  la gen ­
te, ci sono s ta te  ogni an n o  le zan- 
zare, m a  com e q u e s t’an n o  é qual- 
cosa in cred ib ile .

P ro va te  a p re n d e re  u n  bastone  
con sovra p p o sta  in  c im a  ú n a  sca- 
to lé tta  con u n  po  d i olio e a dar  
loro ila caceta  su l so f f i t to  dellcn 
stanza . N e  p ig lie re ie  a dec in e , m a  
nonostantie  le f in e s tr e  erm etica -  
m e n te  ch iu se , veV.a n o tte  il ro tizio  
te r r ib ile  v i  <ará r ig ira re  n e l leí,lo. 
11 le tto re  p iü  m  .d e m o  s-jrr iderá  di 
q u esto  m é to d o  p r im it iv o  d i cae ein  
e d irá : D .D .T. U na illu s io n e  anche  
q u esta . S i  é vero , ven g o n o  uccisi 
tu t t i j  m a  sicco m e  in  qúelU odore  
che v i  so f f  oca n o n  p o te te  d o rm iré , 
s ie te  eos tre tto  ad ap rire  le f in e s tr e  
ed ecco li n u o v a m e n te  a d ec in e  che, 
in  p iü , si fanrio b e ffe  d i v o i p e r  i 
b ig lie tto n i da cen io  sp\esi p e r  l ’in- 
se ttic id a .

I n  u n a  d iscu ssio n e , n o n  u ffic ia le ,  
su l  «pa-oblema» ab b ia m o  sen  tito  
a n ch e  q u esto : N o i, d e lp i  T écn ica  Po­
po la re  d a re m o  l ’aereo  e vo i d e l Co- 
m ita to  P o po lare  p ro cú ra te  il D.D.T. 
p e r  co sp argerlo  su lla  b o n ifica  d i 
S e m ed e lla , n id o  d i za nzare . E ra, 
n'ipetiam o, u n a  d iscussiov i? non. 
u ffic ia le , m a  n o n  si p o tre b b e  va g li-  
are a nche  se r ia m e n te  ta le  qu estio -  
n e  e p re n d e re  le m isu re  in  q u esto  
senso?  N e  b en e fice ra n n o  il ripciso 
e  l ’ig ien e  d e i n o str i la vo ra to r i.

m . b .



SU UN ISOLOTTO JU60SLAV0 DEL MERIDIONE, IN UNA PICCOLAINSENATURA IGNORATA DALLE CARTE GEOGRAFÍCHE

Per la migliore difesa nascono i wascelli alati
Melle g ra n d i h a lls  in cem en to  a rm a to  la c if ra ,  il num éro , q u esto  specch io  

deg li s fo rz i um ani, non v iene p ro n u n c ia io . Il to n n ellag g io , il c a lib ro , la  velo- 

c ità , tu t te  q u e s te  co se  sono  ben ch iu se  neg li a rm a d i di f e r ro  e d ie tro  un 

s o r r is o  c o rd ia le  che vuol d ire : “ Di q u esto  non si p a rla ,,

Unía samip'litqe, piicicAla iimsenialtiuwa 
idli una, >a esto a ¡isolo- dte'l maridlicinie, 
■táralo ipJccci’ia che u  su o  irao-me n o n  
é .rápcc-taito día si'jciunia calrtia g eográ­
fica . A lcuine clEiae- ¡nulsteiiche coBtnuliite 
in  pi-eitiá dsiv-oir-aitia, un oenitiiniaiio d i 
vi'iti n á d e se  mu-lia sea,lisia teeinra mos- 
¡sifccia, u n a  deoi.na d i  veechá oiliivi, 
ipiarnte- d a  fiico, oiipreisA e m oüti a- 
ibeti. C osí ai p re se n ta v a  u n a  voltea 
'i’iiniseiniaíiuria. üiggiii imalito, é  camibda- 
-to i,n quieisteo piocolo peiazo d i tieinra 
lilnisüiniueiticsi .a, ie r r o  d i  ©avallo ¡fina lo  
azziuirTO tílsi m iaré ed  -girigiioire d e lle  
piel tre . Sano- rliimyati -glii aheiti, saino 
rjmislati. amlahie ,i piqcollü acogí i co- 
Pem'ji día fiiltiti claspiuigl’i idli g;iinepro e 
nxivo, q u a tíi a  protegg-exe an ch e  n e i 
■fuiiuro Túnseiniaitiuira d a l fresco  mia- 
esitnale estivo- ie> -da!,lia boina e- d a llo  
iS-ci-ra-oco iinivernlaije. M a é  spairiito 
in  p a r te  iil -vieindie d a lle  viiliii:, d'eli ci- 
ipm iai e ideli idiic-hi. S-eimbina, quiain-do 
TcIsEielnvii d a  loinltiaino-, che que! gx,i- 
gio d-elle ciaive di p iedra  a ia  p e n e - 
t r a to  l in o  al imane. M a n o n  é cosí. 
S i, iil colioine igniigio é  sae¡so a lia  
sipiiagigia «alacian,do- il v-end-e dluini 
t,arrapo, m a  -con liai idlilffaneinaa c h e  
mioin sarao- s-tati i saM i a  id-argü qu-el 
ooloirie girligiiio, m a  id ,cerne-rato. ..y 
podio doive priiima ii c-iptrelssi s-pan-d-e- 
vara» ii-1 ilioiro proíiuimo, dov-e m atu - 
na/va I ’iurvia le l ’oiiivo, ona si s-lancia- 
nio le imimtmise isiafie iin oe,mentó a r-  
m alto meUlie qualii- isi colslnuiscono i 
M A S pe,r ¿a  moistra m a r in a  d a  g u e r­
ra .

IL VASCELLO ALATO UV

C ERTI SCHERZI 
IN CECOSLOVACCHIA

11 m in is tro  cecoslovacco della  
s ic u re zza  nazio n a le , K aro l Baci- 
le k , in  u n  d iscorso  in d ir izza to  
agli im p ie g a ti  de l  suo m in is te ro  
ha e len ca to  u n a  s e r ie  di sabo- 
tagg i co n  i  q u a li gli organ i del­
la  «s ic u re zza » si in co n tra n o  ogni 
giorno. F ra  i casi da  lu i elenca- 
ti c a ra tte r is tic i sono qu e lli d i 
N irza n  e d i N eh va l. N ella  co­
o p e ra tiv a  d i N irza n  d e i  «n em i- 
-i» h a n n o  tra fu g a to  le c ingh ie  di 
tra sm iss io n e  d i tu tte  le trebb ia -  
tr ic i, m e n tre  n e i ca m p i d i N e h ­
va l h a n n o  c o n fu to  in  térra  delle  
tie rg h e  d i fe r ro  p e r  danneggiare  
in  q u eslo  m odo  le m a cch m e  le- 
gatrici.

Lo aíbibiatmot oissieinv-aito a l su o  p r i ­
m o v-iagg.io d i previa. N o n  si diifle- 
reniziarva laifíaititoi da- quel-le a-ltre diac.i- 
ne  ich-e quasito cainifiieirie ave-va giá 
canisegniaitó a lia  m anirá m arina,. Gli 
mainiciaiva s-olitainto il num e.ro ai ,1a- 
ti. Tuit-ti qiu-ellli che  lavoirain-o me! 
oainlbierie airipeíitaivaino ains-ioisii il riu- 
mcire dieii mcitoiri, peir veldere solea­
re  la  idUts-elhsisai laazurira. E  pensavainb. 
S a ra  tuliito -a pois-to? Clhi siará i! viín,- 
ciltclrie? Si, p-emché pcir qgu i n-aivie s-i 
ccinldluioe -uiniai piloc-ola balitagili-a. Non 
é quieist-o u n  l i t ig io  f r a  diuia- nemiicii, 
m a  u-na -lcuta c-he somge cosí f ra  
friaibellli, fma. i mi-gil,iiar.i compaignii di 
lav-ciro: ííi.q  i Imeinlbri dielila ooimmiiis- 
s-ione cihie sasium e ,1a n av e  in, con- 
segima -e qiuieilCii ch e  rhiamno ccistru.i- 
ta. Ma, rucnoGitañile l ’amiciizlia, man 
asálsite p e rd o n o , n o n  cii s-i rispaaimiia.

A-i ouaboidi dial nositro maire biiso- 
gma coiniseiginiaire -una n a v e  c-he n-oin 
a v rá  i! m ín im o  -diáe-tto, im qua-nto 
aniahe 1-a p iü  piiicicoila dlilsiaitenaioinie 
o  -ineisat-teizz-a n e lla  lavoriaz-ione po- 
treltíbe, ;in oaisio d i  gue-nra, costare  
la v i ta  d e g ü  luom ini che s'airainino a 
bcirld» diellia sltesisia. E d é perició che 
chii aiasiuime- -lia ¡nave la  oias-eirva seru- 
poiloisameinilie- p e r  -travarv-i il m ín i­
m o enrcirie, imeinibr-e gllii opar-aii dian- 
n-o M tlto sie- isitasai ipeir avene la  v.iit- 
toriiai, p a r  eissere lomo i vitit-oiniosi, 
aiffi.nlohe i l  «nemiiicoi», capiiloila-nido 
diohiiar.i: «Pireihdiamo- iin conisegna; 
la -niave é a  poisitcn». Eoco- p e rc h é  i 
va l ti dlag-li oipeiraii -e degil-i ingegineirii, 
clhe, d a lla  -riva s-eiguo-mo g li ulltiimi 
pmeipairiaitlilvli pem 1-a- ¡pialnteniz-a d e l 
«incrve-lli-ino-», sa n o  p ian ! d ’ainisia, eic-> 
co peiiicihé gli o p a ra i  n-eill-e -hail-is piem 
u n  iistenlte idapangano  iil maribeilo, 
la per,faria¡tiriiae, lanreisitiaino la ciiinco- 
ilaire e  iteniddmo 1’oireciC'hio: s i accen- 
d-e-xá i l  m o ta re  «al p r im o  c-clpoi»?

A l rom ibo -dell matóme lai -bala r.i-n- 
Itirona.

A ia u n i -is/t-anitii e -la na/ve scom- 
p a re .

UN  PU G N O  D I ESPLOSIVO

Quandiainidoilo com e f i la  qiuasi fos- 
se uin fa lc o  airoiriazanite, sanza vo- 
lleir'e, afclbiaimo peinsato a l -ruolo che

qu-eislt-a niavi -avneibbero In cas-o d-i 
giuieiroiai. La nloitisina- ooiata, tuiiba- goflfi 
e iinlsieinaitiuirle, ils-ol® e sicoigli, -s-ambr-a 
faitltia apppista pelr inasicoihdiére, pex 
rehidex-e- liiruvtiisilbil'i qivi:i:iiL vaoaelli, 
meinltire esis-i- selnilbirano. dieisitiiniaiti alia 
miiigliiore e  piü feidiel.e difesa. E 
-come urna volta le  bairohe d-e-gli 
anticihi usieoicichi, cosí ogigi £is:s.i 
iinl piano gioinn-o sa-itareibbeiro da.i 
loiro raaisicoin/diiigíli, oeteti dalle pie- 
traiie di qiuia-licihe inisiemsliiu-ra,, dag.li 
sicoigli ooisipairis-i dii giineipro -e,̂  cor- 
relnldo alla 'vetocitá di 40 e p-sú m-i- 
g-Lia, aiprimelbíbeiro -il flu-ooo dei liciro 
icahnioini, lliainceireibbe.ro i siluri, se- 
miinandio pánico- -e cciprendo col tu­
mo dleille ¡elsplolsiioii le  rniatvl del ne- 
miico laiitacianibe. E ceritamembe- gli 
amm-iragili, nemicii, siciusandpsii della 
peiridiiitia di naivi- e iui(4aniini, comuni- 
icheir-ebbieiro al prcpniio c-oimaindio lo 
sitesBo- meisisiagigio- che a siuo t-e-rrjpo 

- quel ivacicihio ic-ommioldio-ro v-e-ne.zi-a-no 
avevia- iniviato al Seiniaito, quanido lo 
-scoin-t-rio con lie n-a-vi uscoicche gli 
avev-a mainlda-bo- in  fornido al mame 
quaitt-ro- grand-i gal-ere: «Eissi sono 
coime un u-omo che ha solo pugni e 
inop -corpo. Ci i-nifeirgomo -c-oi pi, ma 
,noii -no-n sii-am-o- -capa-di di -coilpirl-i».

Solo clhe, -a idif-feireinizia idi- qiua’ili 
d agí i ulsioocidhi, qiueisit-i «pugni» sono 
p ia n i  dli acras île -e di itriitoiio -e |pi:nri6 • 
isarelfclbexO' mointaili.

(DELLE CI-FRE NON SI 
PARLA

E’ facile parllaire- co-n un¡ mina-tome 
di Bor, dii Trepče, -di Tr'bo-vlje o 
di iBialn-aviiči, can- u-n |meioc-aniioo d-el- 
la «.Pr-v-oimiajiska» e con uin fomdi.to- 
,r-e idé-Lla fiemriieir-a di Z-e-niíca -o d,i S1- 
s-ak. Tutto qiuell-o -che- eisisii conipio- 
,no puó -esiser-e calcolato in cifre: 
tanite itanneliaite di rame o di ferro 
ifuiso, itantti -vagoni d-i canbrlne, ilamiti 
torni. E anche la loro, arte cd U 
lo- laivoma poelsono -eisiseir-e v-aúuita-ti 
e .cialllcolaiti iin¡ cifire. -Ma dn qu-ss-ta 
dlnisiemaitluina, in qu-este igrEindi halls 
in -cem-erutoi nom è cios-i. La cifra, il 
numéro, qiueisito- E-pecchio- idlegli sfiom- 
zi -um-alnii, -qui -non viene pmeinun- 
cilalto-. Iil itolnnell-a-gigio, ,i,l calibro-, la 
vellocliltà, il iniuimiuro d-agli öbiattiivi 
ooistruiihi, i l  inuimiemo ideill-e ar-e-inor- 
ma, tutte qiuieisite cede is-o.no b-aa 
chiluisie megli laimaidi f-eirtro- e diet-ro 
uinl EoinriKio »oirtdiaile che vu-ol dire: 
«Di qu-eisitio- -e mom si- paila.».

E se gli lU-omiini dii qiu-es-to cia-ní,líe­
me sono siiilleniziioisii, e s i B;a ii',1 piem-ché, 

peir quamito iriiguiar/d-a- le naivi che- 
cosit-riuiiscoino ,ail d! isatto. dii queate 
fíupcllia idii cem-enito, ic-oin lomo* polrelt-e 
faciilmenite diilslout-eire di uin’altma -i:n- 
sieniaibura, id-ove ivtoamanlte -si .trova 
il germe dieiU’-ai'.itiuale caniti-er-e, -e 
•nella qiuiallle- ilavoiraivaino pneprio 
qu-eigli Kt-essi u-oimiinii -ccm i' quali c-g- 
gi ci liiniooinitaüiamo in  queiste hail-lis 
dii -cementa. -Qlueiat’alKir-a li-nisemai'.iuira 
-sli tmoivaiv-a -a Lissa-, a Comaissia e vi 
si il-avomaiv-a- lallloiriqiu-ando s-i -uidiva- 
-no Bulle m-asibrie -ailitu-re i co-lpi- del 
fucile pairltigiiaino. Molit! di eissii ri- 
parav-ano giiioaino. -e notbe, seniza- re­
spiro, -can gilí annesi piü primitiv i1, 
qualsii con le sole mani mude, ttuitte 
qiujelle iniavi di icui idlisponeiva la  mar 
rima pamtigisina, le  ina-vi ccm le q-ua- 
li sanio sitial ti pombalti -a Liisisa -e di úl 
a -Bari deaime -dii migli-aiia idii uioimii-ni 
in  -eisiiilli'o1, ¡n-alv.i che- hanino trasipo-nt-a- 
to día LiSis-a alia terraferma cemtii- 
naila dii ivagomi idii vi-ver,1, sitima, imiu- 
niiziomi, lintíiumeiniti, icaizaitúre e m i- 
id'icilnialii.. Glli uo-mimi -che oggá co- 
isitiriuiisic-omo i  MAS, in quegl.i animi 
difffiiiciili c-ompiivaimo milraooli: -con !|e 
sole (mani poiritavaino- >a iseicico la 
miatvi, loa-mlbia-vialno le palribi laiwairi-ate, 
rilpairavano i  f-orii c-a-usati da-gli ®co- 
gli ie dlallie girainialte neimiïch-e e  ,s-o- 
gmawiaino- la  liiibentà, Biclgnlavsimo; un 
canlbiexe dove da loro capacilà di 
maesltiri miaivialii avrei’dtle tr-ovslto vi­
ta in  imaivi 'be,lfle -e ve'.io-cii, che come 
g-aibibii-alni avrebbeiro sibtrlaive-rsato 
con fiieneizziai ái -noisibro m-atre1.

E -il .loro isiolgno- sii è  a-vveraSo. 
Pe-xció quainldio da urna nave in' 

viaggio vterso iSpalato pieina di so­
le, veirsio Raig-uisia amtica, oppure 
verso Fiume hrulic-ar.lde dii lavc-ro, 
-vedir-elte ti incisitri. MAS paElsare v-elo- 
icii, ilaBciamldiO idii-eitro a se -un arg-emiteo 
Siálico, alloxa ricordiaibevii che su di 
u-n molatiro- is-oitatitioi dell morid,icine 
eisiEltie- un'iinls-emiEltluiria itiamto piccola 
d-a leisisere lignoit-a- alie cante g-eogra- 
filche e- che- ¡melle halls di cemento 
armato, cclsitiruite mella s.tessa, lavo- 
xaino uomlnii -che megli an-ni di guer­
ra hanno s-alv-aito con le proprie 
mani - -diese tarnte vita pre-zio.se e 
che oggi d-amno a i marinai riel no- 
tro paesie d vascelli che ci custodi- 
-soomo la- icalsia, l ’oirig-oigtoi-o, la- dibe-rtà.

A . Ungaro

Prete rapinatore
i m p i c c a t o  a  C a p o d i s t r i a

L a  p e r p e t u a  d e l  p á r r o c o  d i  O s p o  r i n v e n u t a  s t r o z z a t a  n e i  p r o p r i o  l e t t o  -  S c o p e r t o  

c h e  il m a n d a n t e  d i  q u e s t o  t r u c e  d e l i t t o  e r a  d o n  F r a n c e s c o  T o m a z ,  il t r i b u n a l e  d i  

C a p o d i s t r i a  l o  c o n d a n n a v a  a  m o r t e .  -  Il v e s c o v o  d i  C i t t a n o v a  s i  r i f i u t a v a  d i  a s s i s t e r e  a l l a  

f ú n e b r e  c e r i m o n i a  a d d u c e n d o  c h e  " l e  e m o r r o i d i  n o n  g l i  p e r m e t t e v a n o  d i  c a v a l c o r e “ .

l i  de&imo- anniuzis-ciûa 
ddta Maûna da iufy&S'tava

LA MARINA DA GUERRA JUGO SLA VA CELEBRA IL  l o ' SETTEM - 
B RE IL  DECIMO ANNIVE.RSARIO DELLA SUA FOiN-DAZIONE. M EN ­
T R E 10 ANNI FA LA FIAMMA DELLTNSURREZIO NE POPOLARE 
DIVAMPAVA IN  TU TTO  IL  PAE SE, NASCEVA N EL PO RTO  DI 
PODGORA IL  PRIM O  R EPA R TO  D I M A PT' T\  r,T OUELLA MARINA 
PA R TIG IA N A  CHE HA IN FER T O  COLE! M «RTALI ALLE U N ITA ’ 
NAZI-FASCISTE N ELL’ADRIATICO LIBERA NDO UN’ ISOLA DOPO 
T/ALTRA. O G GI LA NO STRA M ARINA DA GUERRA, PO TEN ZIA TA  
DA MODERN-I M EZZI, ISTRUISCE I SUO-I'. QUAiDRI, COME SI VEDE 

NELLA FO TO G R A FIA , P E R  LA VIGILE DIFESA DELL’ADRIATICO

8 SETTEMBRE 1943: SI SBÄNDÄ L’ESERCITO ITALIANO IN JUGOSLAVIA

veki anací del hdstro fuese
i panipni itaiiani »ei Baleari

Dicipo la  icadluita id-elPI-talia faisci- 
islta, .i iscilidaiti idie’illasexciiito iita-liamo 
-meii Balaam abbamdanairono le gpair- 
miig.ioni ed i presidí della Datoaziiiau 
A -oaloinine le a  gruppa i  miliitairi 
Ei avviciilnlavanio 'alia icos,t,a ne¡lja 
spexa-nza -dii tero,vare un mezizo d’im- 
baxco che l i  po-rlt-aisse in Italia, a 
casa. II 10 settembre 1943 le  vie 
di Zaira enramo gremite di soldati 
s-bamidati, sez’a-rmi. I parltdg'i-ani da-l- 
ImiEbi -racools-ero i loro fuciiti, chie- 
.stiro loiro-: «Volelt-e- nt-iitormare in Ita­
lia o res taire ccm moi a combátete,re 
conlbro i  teeldeisichi?». U-na pa-nte -re­
stó. So-rsero im s-eguito i balíltalglícmi 
partigiiamii «Maititeoltteii», «Garibaldi», 
«Fraitelii Bainldiíeira» -e «MaUrélu», 
quinldi le  Ibr-igate «Garib-aildá» e 
ftlMial'.lteoItlÜ»! limifime la  -divisiiome 
«ftealia».

A ZElr-a si racco-l-sera c.i-rc-a 120 
solM'aiti italá-a-nd -deciisi a lotitaire con­
tro i teld-eiachi a frameo dei pamti- 
giani dalm-aiti. Formairono un pro­
prio- baltt-agli-oin,e che íu  i-mqua-draito 
nell’umiitá ¡pairti-grama zaraitin-a. Da 
¡sol-i isicellsaro il  comandante, ,iil ca- 
pitano- d ’aviaizione Martinelli.

Súbito dapo Ja -s.u-a formazione, 
-bat-taigliane ¡iltialiamo prende v a  po­
stal orne preEis-o Koizina-, Eira, ne-i pia- 
ni iimpeldiiire Tenltira-ta dei tedes-chi 
nella eiltlta di Zara,.

Q uesto  «buon servo  d i Dio», co- 
sc ien zio sa m en te  u n to  e b isun to  con 
<d’olio sa n to » a ll’a tto  della  sua con- 
sacrazione a  sacerdote (olio  spre- 
cato!), si ch iam ava  don Francesco  
T o m a z, ed  era na to  a M ontana  
fo rse  ne i 1770. A l l ’epoca del d e lit­
to, che lo condusse  al laccio in fa ­
m e, d ir ig eva  la parrocch ia  d i Ospo  
nei d is tre tto  di C apodistria , duve  
v iv e v a  in  com pagnia  d ’un  suo 
stre tto  congiun to , G iacom o T o m a z , 
e di una  vecch iss im a  econom.a v io l­
to  danarosa e ta n to  a ffe zio n a ta  al 
no stro  poco re v ere n d o  da  d esi­
gnarlo  suo ere de u n ive rsa le  dopo  
la sua m o rte

1í gaio d en  F rancesco ronosceva  
e il te s ta m en to  e il suo crm tenulo, 
e sosp irava  ü  m o m en to  che  la po ­
nera  veg lia rd a  stirasse  le cuoia  per  
en tra re  f in a lm e n te  in  possesso  del 
gruzzo lo  ancillare . E de lle  u ltim e  
vo lo n tá  della  canu ta  se rv a  il p ár­
roco  la ijtu a  p u ré  m esso  al cúrren te  
due v illic i del paese, ta li M aiteo  
Serbo  ^  M ichele  Z u p p in , loschi fi- 
guri a ssidu i fre q n en ta to r i della  ca­
nónica. V

N ei gennaio  del 1815 la vecchia  
do m estica  di don T o m a z era stata  
r in v e n u ta  s tro zza ta  r„el suo  letto . 
L a  f in e s tra  delia  sta n za  terrena , 
in  cui \essa d o rm iva , t r a  aperta, 
i casse tti d e l com o ro vesc ia ti sul

p aram en to  e c i'.n p le ta m a n te  v u r-  
ta ti del loro  con ten u to : sparite  lp¡ 
gioie e il den a r o: «rispe tia te»  a 
te s ta m en to  . . . D on F rancesco  l - 
sció correre  la voce  che ig n o ti m al- 
fa tto ri, a ttira ti  dal d iscre to  tesoro  
delllUnfelice d o n n a ,; fo sse ro  p en e ­
tra n  nella  sua cam era e l’avessero  
so ffoca ta  ítjeí sonno.

M a le A u to r iá  non  abboccarono  
a ll’am o, e i so sp e tti caddero pro ­
p rio  su  di lu i e su i suo i tre  c.ompa- 
ri, da no i giá c ita ti, e n e lle  cui 
a b ita z io n i i g en d a rm i tro va ro n o  i 
p reziosi, i v a lo r i e gli a ltr i oggetti 
rapinaiti ¡alFinif elide a ssassina ta .,
T u t t ’e qu a ttro  fu ro n o  tra d o tti alie  
carceri d e g lt « inquisitori»  a Ca­
p od istria , s is tém a te  niel 1815 nello

PO LITIC A  DEL CRUC1VERBA

V is to  che m o lti a ttu a li s is te ­
m i usa ti p e r  in segnare  ai M a­
gia ri la geografía  sov ié tica  han- 
no  d a to  po ch i r isu lta ti, l’A sso-  
ciazione russo-m agiara  ha pen-  
sato di r ico rrere  a u n  m etodo  

p lu tto s to  cárnico. N e i suo orga- 
no«U j V ila g » ¡essa ha proposto  
di insegnare  la geogra fía  russa  
a ttraverso  le paro le  incrocia te.

Lll VEBITA' SOL BHAHDE PORTO JUGDSLAVD RIFDRTATO A NllOVfl VITA CILIO SLAHCID ffTBUTTIVO I1EI LAVOBATORI SOCIALISTI

alia ricoslruzione de! porta di Fine
sniDlJa ed Irsana spetulazione proBanandislica

A  f a r c i  r i l e v a r e  i l  c o n t i n u o  a u m e n t o  d e l  t r a f f i c o ,  s o n o  s t a t i  p r o p r i o  g l i  s e i o v i n i s t i  

i t a l i a n i ,  i  q u a l i ,  d o p o  i l  c u m u l o  d i  d e l i t t i  d i  c u i  l a  n o s t r a  t é r r a  p o r t a  a n c o r a  t r a c c e  

d o l o r o s e ,  h a n n o  l a  s f r o n t a t e z z a  d i  a c c u s a r e  F i u m e  d i  " c o n c o r r e n z a  s l e a l e "  a l  p o r t o  t r i e s t i n o

U n a  noltte, f ra  i -soldaiti circo-la 
uinia voice: «S-iamo fcitati teradli-tii». 
Imfaltlti ill baititiaglione v iene  -ciincom- 
,dait-o¡ dial, Iteidiaschii- |e, id-ai falsiciMi g.iium- 
t i  di isoxpr-eisiai. II ne-mico i-niizia lo 

rppoiggiat-o. d-a fcairr-i a r-  
S i aggiiumge l ’offies-a asnea. 

,La térra- s rm b ra  sq u a rc ia rs i, Dcipo 
■un i-nitemso bom ib-ardam ento ae rea  
e  teerreBltre la  ía n te r ia  nem ica ait- 
ta-cca da- itiuitlt-e -le p a r ti .  II ib-aftag’r i ­
n e  dei part-igiami itailiami si cVtandr 
,v-ailioirosiaimiein'tet -Qiu-amldo :i jO' - 1 ¡ 1 -: 
eid !  naizieilii -s-omlo- vilciníErwmi -ed U 
battagliom ia pare- viicino^ cilla lime, 
i  parteilgiiani irta-liam idepangcao- lo 
a rfn i da  íu-aco e si dif-emido'na ca.r 
le  baiioniette, i colitelli. iin -un i 1 r r r -  
ito c a rp o  a carpo-. L a  letet a  riiuira fino  
a lie  9 -d-el -malttinio. Numer-esi cc-m- 
batebentei -caldcma. I suipeus-fc'iti del b a '-  
ita-gliome iriesieoino aid a-priirsi u-ia 
breicciia- e d  a  ritiimalrisi fita pueas-o le 
a-ltere- umiità pairliigl-ainie- -dia'i C U  -< ¡, 
d-i Z ara .

I pa,ril iglami dalmati, Che fir,) a 
pochi gio-rni prima avevano -i.i?.v- 
dato i  -soldati liitrl’ji/am cc-me si 
giuanda un occupât o re, un nem-co, 
abibraicciavamo questi valcirci-.i cc-m- 
balttent-i che avevamo Javato ng|l 
proprio samgiue la |iaochia diiscmc- 
re-vole de-lia occupa,zlom-e f a s , l a  
nei Balcami. G. S co tti

. «Ho a vu to  occasione d i v ed ere  
il p o r to  d i F iu m e  nei 1945 ci lia 
dich iara to , d u ra n te  la sua v is ita  di 
qw.est’anno, il g io rn a lis ta  ing lese  H. 
L a w ren ce , - u n  am m asso di ro tta m i 
ta le  da p o te r  s in te tizza re  tu tte  le 
o rrende  d is tru z io n i della  guerra. E 
rived en d o lo  ora, a so li se tte  anni 
di d istanza , m i ren d o  conto  che  
so ltan to  u n  p rod ig io  di lavoro  e 
d i sacrific io  puó  a v er  reso  possi- 
bile  questa  g igantesca  opera di ri- 
costruzione» .
E ’ u n  g iud izio , questo  che, sia  p u r  
con d ive rse  paro le , v ien e  espresso  
da tu tt i  coloro che hanno  occasio­
ne  di v is ita re  il n u o vo  porto  di 
F ium e, questo  m o n u m en to  a tu tt i  
i la vo ra to r i soc ia listi che, qu i come  
in  ogni a ltra  p a rte  de lla  Jugosla- 
via , hanno  d im o stra to  quanto  pos- 
sa la loro vo lo n tá  co stru ttiva , in- 
quadra ta  in  una  nuova , degna  fo r ­
m a  d i v ita  e stim o la ta  dalla  cer- 
tezza  d i u n  ancor piu. sereno  av- 
u en ire .

B asta , -d ’a ltro n d e , il crudo lin- 
guaggio de lle  c ifre  a de linearci il 
v o lto  de lla  F iu m e  od ierna. M en tre  
giá n e ll’an teg u erra  la p iccola  Su- 
sa k  jugoslíava r iu sc i a p o rta re  il 
suo m ovim iento  m a r ittim o  alia  pari 
con quello  d e l porto  prossim o  con- 
dannato  aU’isleriU m en to  dalla  p e r­
versa  p o iitica  fa sc is ta  (700 m ila  
to n n ellg te  a F ium e, 700 m ila  a Su- 
sa k ) , le quo te  sa lirono, neg li anni 
della  rico stru zio n e , ad a ltezze  m a i 
ra g g iu n te , to ta lizza n d o  ben  2 m i- 
lion i 400 m ila  to n n ella te , v a le  a 
dire  pressoch'e il doppio  del com- 
p less ivo  tonnellagg io  prebellico .

Q u esti da ti, giá s ig n ific a tiv i di 
p e r  se stessi, assum ono u n  sign ifi-  
cato ben m aggiore  se si tien e  conto  
del com pito  im m a n e  a cu i la n uova  
J u g cs la v ia  s ’é tró v a la  d i fro n te4 
d o uendo  pyrovvedere a ried ifica re  
i can tieri, le a ttrezza tu re , il porto  
stesso  pirá ticam ente dal nu lla , peg- 
gio,sul cu m u lo  di ro v in e  lasciato  
a tr is te  re taggio  da ll’im p eria lism o  
ita liano.

V ed ia m o  u n  is ta n fe  i ca n tieri  
«3 M aggio», consideriam o so ltan to  
le  c in g u e  g ra n d i n a v i che sono  
andate  re c en tem en te  ad a rr icch ire  
il p a tr im o n io  della  nostra  M arina  
M ercantile . S tia m o  parlando , s¿ ba- 

,d i p e n e , de lle  u ltim e  c inque  Unitá, 
co stru ite  in  un  tem po  che po treb -  
be d e fin irs i da record, né  ci r ife-  
r ia m o  a ll’enoqm e m ole  di lavoro  
che sta  a ll’a ttivo  dei c ita ti can tieri, 
ai rim o rch ia to ri, a lie nav i-c is terna , 
alie m o ltis s im e  u n itá  m in o r i qui 
vara te . E bbene, in tu tt i  gli ann i 
deU foccupazione, ,il cun tiere  n o n  
fece  che decadere p ro ,p  e s tiv a m e n ­
te, p red a  dei m a g n a ti del T irreno , 
m ira n ti ad e lim in a re  del tu tto  
- com e con lo «Scoglio  O liv i» di 
Pola - una concorrenza  che p o teva  
d ive n ire  pericolosa .

F arebbero blene, i d e tra tto r i del- 
l’opera di rico stru zio n e  della  Ju- 
goslavia  socia lista , i culunm aitori 
pagati a riga, a v is ita re  i can tieri 
«3 M aggio»: non sappiam o se, dc-

po questa  v is ita , si tro vereb b ero  
ne lle  cond izion i d i sp irito  m ig lio r i  
p e r  p ro seg u iré  la loro abb ietta  
cam pagna. C ontro  p ie tre  d i para- 
gone di tal gen ere ,in fa tti, non  puó  
che in fra n g ersi ed ann ien ta rs i ogni 
verb o sa  specu lazione  propagan­
dística.

C on la rim essa  in  e fficen za  della  
eR iva  Lub iana»  e con la rico stru ­
zione  del «P orto  leg n a m i» - ricos­
tru z io n e  com pleta  a cui si slanno  
ápportando  oggi i to ic h i d ec is iv i  
- il p orto  di F ium e  é oggi in grado  
di e sp ita re  33 tunitá d i grosso ton- 
nellaggiot: -olí-re - ad in n u m e re vo li  
im barcazion i d i  p iü  m odesta  stazza.

A l  m o v tn ie n to  abbiam o giá ac- 
cennato , m a non  sará in o p p o rtu n o  
aggiungere  che esso e in  con tinuo  
a u m en to  e che giá si calcóla al 
70 p e r  cen to  d i quello  reg istra to  
n e i p orto  d i T r ieste . S i sono preoc- 
cupa ti d i fa rcelo  r ileva re  proprio  
gli se io v in is ti ita liañ i, i quali, dopo  
il cum ulo  d i d fslitti di cui la nostra  
térra  ancora p o rta  tracce dolorose, 
hanno la p ro te rva  s fro n ta tezza  di 
accusare F ium e d i .«concorrenza  
slea le» al porto  tries tin o !

Q uanto  a «slealtá», crediamo non  
sia il caso di accrescere l’ilaritá  
c\ei nostv i le lto r i. M a se di «con­
co rren za » si p u ó  parlare , dobbiam o  
■yichiamtarci alia serie  d i n jisu re  
o'siíitudioniisíiche di p re t ta  natura\ 
p o lítica  opposte  dai p a d re tern i tr ie *

s tin i ad ogni te n ta tiv o  yugoslavo  
di rea lizza re  anche su  questo  cam ­
p o  una  feco n d a  collaborazionet 
D obbiam o ricordare  la nostra  p rc -  
posta  di d irig ere  u n a  p a rte  di es- 
p o rtá zio n i a T rieste , la  rich ie sta  vol- 
ta a quei ca n tieri p e r  la costruziohe  
di a lcune u n itá , en tra m b e  resp in te  
dai «p a tr io tt ic i» deposti d e l golfo, 
che ^preferirono  e pre fer isco n o  
l u t t ’ora condannare al regresso  il 
'loro p o rto , al disagio económ ico

p iu tto s to  d i string\ere la m ano  che  
p e r  l ’en n esim a  vo lta  v ien e  loro tesa.

Fiume,n)el suo crescen te  fe rvo re ,  
é u n a  pro m essa  e u n  m o n ito : una  
pro m essa  d i benessere, d i prospe- 
r itá  sem p re  crescen te  ai suoi glo- 
riosi r ico stru tto r i, un  m o n ito  a co­
loro <phe ba ttono  o pposte  strade  
illu d en d o si cosí di fe rm a re  la m ar- 
cia tra vo lg en te  d e i p o p o ü  a ffra -  
te lla ti  p e r  cu i giá la m e ta  é cer- 
tezza . H.H.

La SALA M-ONTAGGTO' -DELLA FABBRICA D’AUTOM OBILI 
«TEZNO,» D I MARIBO-R

LA «SOVROMIZZAZIOME« SPO LPA  la  ROMANIA
11 capitule soviético penetra ulteriormente in Romanía assicurandosi le 
posizioni piü fruttifere nelieconomia del Paese. controllate da un esercito 

di direttori generali, consiglieri. tecnici
II 15 agosto a B ucarest è stato  

sottoscritto  il contralto  di íonila/.ione 
,d,i due nuove soeietá pe r azioni so- 
-vieiti-co-romene : la  «Sov-rom» per le 
a-ppareochiature peitroilifere e  la  «So- 
vromi» p e r Tindu-stria navale. Con i-1 
term ine  «Sovrom» si intendemo tu tte  
le soeietá m iste (sov)ietico-i(rom )- 
(en e). Secondo quanto  scrive il gior- 
nale «Skamtej«, 'la -prima »Sovrom» 
a-bbracciera ,tu tte  le  fa-bbriche -che 
producono attrezzature  ,per iTindiustria 
pe tro lífe ra , l ’a ltra  eomtro-llerà tu tti  e 
q u a ttro  i can tieri rom eni (a  T urn , 
Severi-n, Galle, Kostamc). Nessun co- 
nvuni-caito, nessun ártico,lo iha rivelato  
la mi-sura della  iparteeiipazione del 
cap itale  soviético. I-nia t-ti. m entre  
la  cosa si fa  -apparire come «aiu-to 
fraterno»  alia  R-omania, mal -discoxiso 
del p residen te  de lla  Go-mimissioine dei 
Piarai, M irón Konstamitinesku, è  detto 
c-he si è volluto so-didisfare -gli in te ­
resar soviatici. , !

L’inolusione dei -cainitieri rom ani 
nei nuoivo «Sovrom» raippresenta 
u n ’ulterioire penotraizioin-e -del cap i­
ta le  -soviético in Rom anía. Questi 
can tieri ancora nei 1945 erano stati 
ipeorporati nella «Sovrom -trasporti» 
in  base a un contrateto nc l quale era

EQUIPAGGI DELLE NOSTRE NAVI AL LAVORO

previsto  che pe r la durait-a di tirent’am- 
n i la  soeietá concessionaria a.vreibbe 
cedu-to ai can tieri i l  50°/o deg-li u tili. 
La ro ttu ra  dell con t ra 11 o -del 1945 
e la  fondazioine -di u n  «Sav-rom» se- 
paraito p e r T-indufi-tria na-vaile hanno 
aum entato le  b ram e m oscovite: se- 
condo i pa-tti -del p recedente  eon- 
tra tto  gilí u til i  deil-la «Sovrom -traspor­
ti» an-davan-o mella m isura  idel 50°/o 
ai can tieri e -del 25% ad ognuna -delle 
due  p a rti, ora -invece i l  cap ita le  so­
viético si p ren d e  d a  solo i l  50%.

L ’apparizio-ne de lla  «Soivro-mi» pe r 
ile attrezzature  pe tro life re  è -stata co- 
mumicata d a lla  propaganda rom ena 
aiH’improiV/viso. M a giá d a  u n  am.no 
essa stromibazizaiva ai quattro  -venti 
elle la  produzione assi-curava a ll’indu- 
s tr ia  p-eitirol i-fera le  necessarie a-ppa- 
reoohiaiture e che -anzi ne  eecedeiva 
p e r  l ’esporta-Z'iome. Im questo senso 
aveva scritlo  anche lo «Skamtej» nei 
suo articoilo di fondo, appena due 
giormi p rim a  d e lla  fondazione del 
nuovo «Sovrom». P e r  la  .-lampa ro- 
m ena è  ora -imipossibile non -confes- 
-sare a ll’opinio-ne p u bb lica  ohe questo 
ram o dell'Lndustria è stato incluso 
ncl «Sovrn-m» solo p e r  assicurarc a 
Mosca le posizioni p iii fru ttifere  nel- 
l’cconomia del paese.

In  segni-to al recente assalto del 
cap itale  sov-ietico, il num ero dei 
«Sovrom» in R om ania c salito a 15: 
-1. «Sovrom-,trasporti», so-cieta m ista 
clic ha  monop-oliizzato il traffico  f lu ­
v iale e m arittim o. -2. «TARS», che 
gestiscc il traffico  aereo, lamió de lle  
linee in terne <-hc di quelle interna- 
ziona-li. -3, «RATA», soeietá por il 
-traffico autcmoiiili.'-tico. -4. «Sovrom- 
hanche», la  p iu  grande banca dnl 
m ondo, la quale svn-lgc le sue opera- 
zioni co-n i diversi «Sovrom» c il 
commcrcii-o estero. -5, «So,vrom-.pctro- 
li», m onopolizzatricc della  e-sporta- 
zione d e lla  m aggiore ricchezza rom e­
na, la nafta, -fi, «Sovrom-foreste», so­
eietá -per l esiportazione -del legua- 
m e. -7, «So-vrotn-» pe r le assicuraziomi 
sla ta li e p rívate . -8, «Sovrom-gas», so­
eietá per l'e-porlazione del gas m e ­
tano , nella produzione del quale la 
-Romania occupa il secondo posto in 
E uropa dopo la -Russia. -9, «Sovro-m- 
chim ica». -10, «Sovrn-m-trattori». per 
l ’ecpoii'.-azione d i -traùto-ri e m aochine 
agricole. -11, «Soivt-om-metalli», so­

eieta per 1 ' i n-dn.- l ri a ipesan-te, i-n -pos- 
sesso della  imaggior fafobrica dcil m on­
do -in questo  ram o : Resic. -12, «So- 
vrom-carbonii». -13, «Soivrom-cositu-zio- 
rni» e le u ltim e  due de lle  quali a-b- 
-biamo ipamlato.

In  tu tte  queste soeietá il cap itale  
soviético, che parte-cipa cento im m i­
sura  m inore di quello ro-meno, si è 
assicura-to il 50% deg li u t i l i  e i -posti 
d i  controllo  ai prqpr.i -diret-tori gene- 
ra li, -consiglieri, tecnici.

LA N E P P0LACCA
L a  -s-empre p iü  g ra v e  cris,i eieölno- 

m toa loolsltrii-nlge á fiuinizii-omar-i d i V ar­
šavi,a  a lia  loomiviuilisiiva ritaenca dli u-na 
vila d'i uBCiita. I l  lomo jí.ú  r,e.c,sirile 
jinldiilrizizo si è  mani-festiaito n-e.ITiu,1,ti­
m o -niuim-ero deiH’orgiaino dial C. C. diei 
palntii-to iuiniilco ,de-i lavonateor-t polac- 
tíhlü, «iNiowle drag i» . Tepiilhit, im;e,mbro 
de! C .C . -del pairiílilto, h a  -tlriaittelio im 
u n  am pio , iis-tlnultitiilvo airltáicolo la  si- 
tuazioinie lecoino-miiicla d e lla  P o lon ia . 
In  eisso, niateu-riailmeinte!, h a  ciciaui.tafo 
c a n  a u ra  le viene naig-iomi d;e,Ue at- 
teuialíi dliiffiilcolità, gámnigeuldo- a lia  con­
cluís,ianie che- il’ruiniilca is-aliuiziomie p e r  
la  Polomila è 1.a -N. E. P . (miu-ov-a po- 
Ailtiilcia -eiciomiramrca). m - - •  . . .

-Dall’amtiiiCoio che  aniniumciia T ara  
delila- N E P po.liaic-cai, si vede- chiairo 
ch e  .nom iciii sa-rà allciuma ¡ninaincia a i­
le dume nv'Kure altamimflStiratiive. Il 
govermo nom- s! laisiaerà sfuggiire 
d-allie imami il  «icoït-ello a  diu-e 't-aigü», 
m a  v-oi’lgerà la  patate p iù  taiglie-mte 
veirisio- i  coinltiaidiiinii. Tep'iht ccr.ive 
i-n-ciJtire che  sim Poloni,a ’finiera mon 's.i 
è ipresifalba iSiUiffi-cleinltie iaiï erizio-ro- a l­
le  diiiveiris-e m'iauire a,mtmin,:l5trai'ive. 
Qu-eeltia iidisia è piiu-t,trato, Eiiingclare: 
ai sia infailltii che nom ra is te  in  Po­
lo n ia  u n  meirbaito aigniico-lb e c.hle lu t ­
ta  la  prcidluiziKMie aigri,coda è oon- 
tralil-atai.

iDli coinisegiuie-nizia, il! confc|d-i;no po- 
- liaicico mon ¡ha rlei-i-ium moitivo pe,.- 

speriar-e in  u-n miigliianaimeinito co-n la  
mu-ov,a eldiilziiioinie dieOTatetiuia-l-e poi'iti- 
ea ecoin-oimiiloa. Soi'.,to Teitlichetta del­
ila «imaigigdcina libeirltà mieJil.’cpexato  
ecomo-milca» la. NEiP poilaacia cc,mt-i- 
nu 'erà p a r  la  vaciohii-a sf raída che è 
in  oomiflrcinteo «fcitaastiamiza, lilbeirale, 
nioinloat-ain'he che  till comltiaidliino dira, a l­
lô Strata cilrwa d u e  t-ariz! déifia sua 
jircldjuiziiome ,e iche; nirl r-o-mimereiio 
fina lia oaimpaig-ma e  la  C'ittà -eisiisitano 
qiuialtlt-ro specie d'i prle-zzii.

stesso  ed ific io  d é lia  p iazza  p r in ­
c ipale .

Il processo  a carico dei q u z t t r o - 
crim in a li, capeggia ti dalTaunio de! 
Signore», fu  celébra lo  qu i n e ll’a- 
jyrüe dcl 1815. e la scn len za  sonó  , 
di m o r te  m ed ia n te  il capestro  per  
il «sacro lev ita » , quale m andan te , 
e p er il V erbo c lo Z u p p in , quali 
m V ndatari: G iacom o T o m a z, che  
p u r  essendone  a co g n iz io n e , non  
a veva  d en u n c ia to  il d e litto , se la 
cavó (e  non  m i p a r  poco!) con 
v e n t ’ann i d i carcere  duro  da acon­
tare  nielle p rig io n i d i K la g en fu r t.  
E strano a  d irsi, Ira ttandosi di un  
sacerdo te , I f fn p e m to ^ e  F ra n cesco
I  con ferm ô  la g iusta  se n len za  dsi 
n o str i m a g istra ti, che d ivenr.e, in  
ta l m odo, esecu tiva .

E in  da ta  10 n o v em b re  1815, ü  
tr ib u n a le  d i A p p e llo  in v i ta v a  l'Or- 
dinaria to  V esco v ile  d i T r ie s te  a p re ­
ced eré  tem p estiv am en te , ossia  en­
tro  ü  30 décem bre, alla degradazic-  
ne canónica di don T o m a z; m a sic- 
con^e p er  com pierla  a d o vere  ci 
v o le va  un  vescovo , il canónico  
d ’A n d r i, che dopo ü  decesso detlo  
u ltim o  pnjesule g iustinopo litano , se­
guido n e i 1810, fu n g ev a  da v icario  
g enera le  d i questa  d iócesi, ne  seríe­
se a m ons. Loredano  B alb i, vesco ­
v o  d i C ittanova , in v itá n d o lo  alla  
fú n eb re  cerim onia . S e  n o n  chè lo 
in te rp e lla to , che in  m ancanza d ’un  
palazzo  vescovily. ne lla  sua sede  
o rd inaria  v iv e v a  p a v e ra m e n te  -a 
B u ie , se  ne  scusó, a lleg a n d o  le 
«em orroidi che non  gli p e rm e tle va -  
no di cavalcare». . S to rico  e docn- 
m en ta to ! Ond e il d ’A n d r i ' do ve tie , 
sia p u re  con rip u gnanza , ja re  da 
se, lim ita n d o  perô , la fu n zio n e  alia  
«degradaziorip verbale»».

Il giorno dopo, parecch io  tem po  
p rim a  che scoccasero le undici, la 
nojstra a rtís tica  \piazza bru licava  
di popolo  m u to  e a tterito . P reside  
e v icario  genera le , accom pagnait 
dal G vudizio C rim ína le  al com ple­
to, da due  canonici e da  a lcun i / r e ­
tí, sa lirono  insvem e i gradini della  
L ogg ia  e andarono a sedersi su  
du.e seggio lon i iv i  a p p ro n ta ti dal 
p r o p ie ta r io  del ca ffè . A lie  undici 
p rec ise , scorta to  dal «sa te lliz io » c 
da 24 so lda ti della  lócale guarnl- 
gione, e carleo  di catene, co m p a n  \ ■ 
lo «sco m unicando». II p resid e  ordinó  
gli fo ssero  to lti i fe r r i;  in d i lo cor.- 
segnó a m ons. d ’A n d ri, il quale, 
trem a n d o  vjerga a verga , V.esse la 
for\mola della  degradazione. A. un  
cenno  del V icario , i due  canonici 
gli ¡Ievarono  «la ves lq  lu n g a  senz:  1 
m an te lU  e  rAenza co lle tio , ch’egli 
indossava». Poi il T o m a z fu  conse- 
gnato  al P reside  con la curiosa  
raccom andazione  di «usargli in du l-  
genza, e, so p ra tu tto , d i non  condan- 
narlo  a m o r te  (?!), o alia rhutüa- 
ziorSe di qua lche m em bre» .

N ella  p - j 'v is io n e  che nessun ar­
riéré capodistiano  a vreb b e  vo lu to  
c o la b o ra re  a ü ’e te z io n e  ‘d e l p c il-  
bolo su l pr¿Lto del C am po M arzio. 
a d p stra  della  strada d i B uie , il 
boia G iuseppe Jakob , da S .V ito , in  
C a rinzia  era giá qui, col suo assis­
tan te , il 18 gennaio  1816; e appena  
arriva to  si p resen tó  sú b ito  al P re­
side del T r ib u n a le  p e r  inenssare la 
meraedls p a tlu ita :  «50 fio r in i v a lu ­
ta d i V ien n a  e 100 di v a lu ta  Fina». 
N ello  stesso  giorno le A u to r itá  giu- 
d iziarie  p ubb licarono  la sen ienza .
II pa lco  v en u e  r izza ío  a spsse  del 
C om une c ittad ino . T\er la sicu rezza  
e la tra n q u illitá  d e ll’e secuzione  si 
resero  necessari non  m en o  di tre- 
cen to  so ldati, agli o rd in i del m ag- 
gioîle Giu&eppe Lazzaric , barone di 
L indaro , tr ies tin o , che tre  anni a- 
v a n ti  a v e v a  1 cacciato i  (Francesi 
daU’Istr ia

A lie  10 del 24 gennaio , dalle  car­
cer i d e l T r ib u n a le  usci il p rim o  
carro su l quale, assis tito  da u n  re ­
ligioso e guardato  dal «S a te ll iz io » 
e da  12 fa n ti  u n g h eresi, s tava  lo 
■Zuppin, só lid a m en te  inca tena to . Il 
sin is tro  convoglio , tra versa la  la 
piazza , la C oligaría, la calis dei 
M ercanti, la  p iazza  del P on te  e lo 
androne d i P orta  della  M uda, in fi­
ló la strada  d i T r ieste , e passato  
so tto  la  v o lta  del C astel del Leone, 
ne i 1816 ancora in ta tto  ne i sito  og- 
gi occupato dal m n strc-sca lpellino  
N orbedo, e ra g g iu n ta  la ch iese tta  
di S .N azario , si fe rm ó  v e r  iscari- 
ca rv i il condannato  che d o v ev a  
fa re  a p ied i il b reve  tra tto  che lo 
s'pparava dal luogo  del supplizio .

Con lo stesso  veicolo  e col m ede- 
sjm-o itin era rio  fu ro n o  condotli 
anche il Serb o  e il T o m ez; sicché  
ogn i creo, a rr iva n d o  su l fú n e b r e  
p ra to  (v e ra m en te  concim aia) di 
C am po M arzio, v i  tro v a va  giá im ­
p icca to  e m o rto  il com plice  che lo 
a veva  pretíedu to  nei tr is te  viaggio.

C ustod ite  r ig o ro sa m en te  l ia i 3CQ 
so lda ti e dal num eroso  «Satellizio»  
(guard ian i carcerari), le tre  salm e  
rim a sero  sulle  fo rch e  fin o  a n a tte  
ine ltra ta , in  cui v en n e ro  leva te  dal 
pa tibo lo  e so tte rra te  (in  apposite  
fasse , m a senza  cassa e se n z ’a lcun  
segno di r ic o n o sc im en to ).

T u tto  quel g iorno, a  com inciare  
dalle ore 10, su  in v ito  del V icario , 
inoras. d ’A n d ri, n e ll’encom iábale in ­
ten to  che ai tre  d e lin q u e n ti  fo ssero  
r isp m m ia te  le pane e tern e  d e ll’In - 
fe m ó ,p e rc h e  il Cielo, a vu to  r ifle s-  
so alie in n o cen ti fa m ig lie , li ac- 
cogUiesA? inv'pce, ne i P u rg a to rio « 
i d e vo ti C apodistrian i, racco lli nel- 
I\e loro tren ta  e p iü  ciñese , aveva n o  
adorato  il SS . Sacram en to .

Sen o n ch é  c e r ti  lu g u b r i 'uh,'ta¿:L: 
u d iti, la stessa  nottle, nella  te tra  
■sa’U udinc di C am po M arzio, 
co n vin sero  a nche  gli sp ir ili p iù  
fo r ti  e sp reg iu d ica ti che L u c ífe ro  
a v ev a  fa tto  u n  saporitiss im o  boc- 
cone d e i tre  g iu stiz ia ti. . .

M a si narra  che m aciu llasse  con  
spécia le v o lu ttá  lo sp irito  di don  
Francesco T o m a z, p rê te  assassin  0 
•e rap ina tore  . .  .

Leggete
e diffonde te 
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Boccacciino del Vela Club di C apodistria in navigazione

BILA .N CIO  DELLE A T T IV IT A ’ 
SPO R TIV E DEL M A R E ___

Sc'.teinfQ'rie e gui. L a  ¡stagiorie diegli 
apo.nt «tel maire si! -aiwia o-rmai al 
su o  te rm in e . Amcora quailohe se.tti- 
iraaima e po:i il grigio- laiultiumnio. com 
i ¡fontSi Boiiraocalii, ,1e niébbiie e. le  ¡pioig- 
g-iei .iimtpeiddrà l ’iuisiciità de fle  no stre  
limlbaircazioinii. Yelliislti e  canoljtiieri, 
acieanltionialte le : ijmitaaroaiziond » g l i  
scailü, ■aititsnldteir.atoluo l a  (proissimia ¡pri- 
matvena. ipieir alffirointarte ¡nlU'OWiaimieinite 
le olnjde idel m oisto b e ll’Aidriatiico.

S e  ¡vagliiaimo llattiiviiltà de lle  s.iin- 
gole socieltà «nlaruitiiche, ,1a décor,sa 
sltaigiionie, sll /p résen ta  ,rîicc,a d i suic- 
oeBisii ie dii aifeirmaiztaiii, ohe f,an,no 
ispe-rare- berne ipeir i l  fuitiuiro,. L a  soc. 
(iÉinollitieiri d i  Isoilia, «D'eilise» La al 
suo  aitlt'irvoi u n  secondo  posto  ne,l 
cam piolnato (fiedeirale deigltl 8 con 
timoniiieire ie luini q u a rto  .paslto n'e,i 
4 eo n  tüimomiera. Uma spiendemite 
viCItaiiiia a  Vdiemnia conitro l ’arm o 
caimpioine d ’Aiusilirila-, c d  uin luisi'n- 
gbielroi is êcoinido p o s ta  a ile  regaitie in- 
iterniaizicmadii ldi Biled, idavanti ad 
aulsitiriaci e ,ted;eBldhi.

Colsi pua«! d,l «Club d é lia  Vêla» dd 
Caipodilsiria, cibe icionita ï r a  !  sluioii so- 
c;i il aaimpdane fé d é ra le  d e lle  catg . 
beccalcciinii, e le  oui; im baricaziani 
h an n o  riipoiritiaito 19 m ette viibtoriie in  
20 .régate, e, lia icuii- laititivûtà traelila sta - 
gione oirmai ¡prose,iim-a a ohiudarsd. 
è ¡State ¡lu tte  teisia a ll ’aill'argaimeïüto 
d i iqiuaslto spoirit.

.In'scldldûsiflacemte invece è istata 
l’aditiiiviStà degld alitr! clulb déliai tac- 
nica pcpoiliane. A Pi-naira, per cause 
d,ii iariza ¡maiggtarie' gili aillendmenti 
lorraki:! sono stati üniziaiti in riter- 
doi per oui la soc. mcoi ha pcltulto 
pairiteiciipaire eidi alcuna coimipsltizio- 
rte. E’ vieiro che -neUa eaoaUâwa d i 
Isola sono in atiteisa di niparaizione 
anicora. idiue anmi bhe, pnobabiimen- 
tei, sa  gli intemeBSati isii fairairano a- 
vaniji, LXûrtinlim premldane il maire la  
pnoIsBüino® prliimaivera, in ©aao- co,n- 
tnairiio, letango, .corne siinlo ad ara.

I Vieiliisitii di Piirano han fsitto una 
soïa uisicilta ¡nielle régate ¿¡rfengolai :i, 
gr iregigii. l.ndO' coin- CapodDstriiia. Pci 
•;i son» xtataaaftt nel laro pointai, oo-

iNeU míeinifcrie' il bilanciio deiilo 
sp o rt d e lla  (vela e d i  quelite rem iero  
aippare p o sitiv o , il c o n tra r io  s i  de­
ve d ire  p e r  i l  niuato.

In  itiultita illa zona, é  ¡dtolo'rols'o dlirlo, 
niel 1952 soma State  organ'izza'te 4 
o  5 icoimpeltiiizio'n! m aitatcrie e d  u n  
.iinlcoinlbro d i  wateiripoilo. E  dame, che 
ill m a re  é  uina g ran d e  piscina, n a ­
tu ra l e e  icíhe g,iovain¡i foirze noin imain- 
cano  a  Gapodisbrti«, a  Piiranb, aid 
Isola, ad  Uimago, a  Ciittanova ecic. 
Coime s i p u ó  igiluisibificatre quesita 
imiaittiilvStá? Dififiiciii’le d ir io . Aaseinza di 
voilomtá, meinafreighismo, manicamEa 
dlimliziatiilwa, iptoioo aludo, quiesfei so- 
no g li largoimeiniti che venigono, po.r- 
tait i ,in c am p o  si a  d a lla  diriigienza 
de’ll’U C EF ehe  d a lle  isoctetá. R ite- 
mialmo ctolei la  colpa r  i salga, a d  am ­
bo le pairitli, poliche si é  fonzaito ¡una 
6 dlue diisailplinle ■spoiritlilve, l,a- 
isciando a lie  isocietá. l a  c u ra  de lle  
alltwei. iPlolilohé i  noisbrl sadaliizi spotr- 
tilvi isomo p e r  la  m aggrar p a r te  gio- 
viani e  hann'o, poca  espeirlienza in  
fa lto  d i isViluppo sp o rtiv o  dei gra­
van!, aarelbbe beinle iche, p a r  il’,avve- 
náire, sil oambiaslsla' irotta. P e r  
queisit’a tm o  qúelllo che  é, iritmane, non 
oolsi peir i l  1953. A! triim enti gli 
sipoirit d i imaislsia p e r  ecce.IIenza, nuo- 
to, iglnnaiS'tiica, ¡atleitioa leiggera ecc. 
anldrtainino i n  deioadEiniza. SA
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m e fanlno la- beiatiuggini, ed hanmo 
atltiEBo il'innibeioeaitia daU’alltO' ch e  non 
e venutia. Miend rniaie ohe, verso  la  
f in e  d e lla  abaglohe, alcuini, cioimpa- 
g,ni ihainno ifallto, u n a  c ro o ie ra  con 
duel ’ belcalcicibini .sdno a  Po la , a ltr i-  
menlli idli 'usicliibe', qluiaisi zero. Gi vuo- 
le p iu  iiniiziativa, oirganiizzaire com- 
p'eitiraiioini inlterisociiali, v e n ire  a' Ca- 
pcdliiatirila, id'iisciutere, fans! avanlti, so- 
la ttz 'n te  looisi pcitra  scaitiuiriire quial- 
casia id! buono.

Aid; LTimiago, non  'Si e  poit/uito' ’svoib 
gere  ailcuna ialtitiiv.ita veliica, poiiche 
solo neiliie u itim e  seldim ane li soci 
de lla  teor.r.ica, p a p a l Eire ¡hainno avu- 
io  i l  loro beicicamnio. S pE riam o che 
si faccLcino vi'vi; l ’anmo veni'juax).

Pallacanestro amichevole

Lavoratori - Študenti 36-17
,S;ul campa di Via Eugenia si è 

svoiKa sabato sera runa' ipairit.it,a simii- 
oh|qvaliel dii pailaicaraaatro tira una 
squadra d i giovani lavar,atoiri ed 
una di študenti ¡taosfli. E’ staitia, una 
di qiuelle pairitiite che nè gli uni n è  
g'ii oilítri ivolglliono' laisciare al.ravveir- 
sario.

Le prime1 baiitube sano, dei lavora- 
itoiri con, iun Taimpilieiniaza colonna 
délia diifeeia e  con Siimlaomi e  Séffé 
Miario velcicii e ccradliusivi attiaocan- 
.ti, menrtine per gli abuidienli buomi 
Piurro e Ceirmiilvaini 'in idiifeHa e sol­
it anta Ssimito iseíbbane non i,n biuona 
gioimata, iin attacico.

Ahbiaimo poDuto ve«3(are come al 
soluto ill giiicco non iseimpre canrelito 
d;i Simeoni e qiuielilo ium, p,o pesiaimtie 
d'i Gllleimenlti del- quale ai vede la  
sitoíifia del cioinisiumato ©ioc atare di 
iCíeiIcío-. I lavoirabcirii coinidiucano la 
pairitlito per itiutito il .primo tempo che 
si ichiiulde ipeir 16:11. II gicoo prait.i- 
caito, dalle- due sqiuadire mom ha aivu- 
ito miente di ibelcnico, ma sciitanta una- 
Icitlta per la  isurpremalzia del punti.

■Nel /secando itsimpa gil situtílenitl 
cenicEino di fcir ¡i! pcdsifolte pe.r dli- 
)nii,nuire llioi isvainltaiggiio, mai quest© 
S u m »  siumlcinia isiermipire- piiù per te 
tiuoina igioirinaitai e diiciaiho pure' per 
la foiri'.iuna niei, itiini a cieialio di Simeo­
ni e Stieffé M ario.

La d'lSeoa. deiglii rimdenr.il n o n  rie- 
isce a friEiraaire de puntate die! lavo- 
irntoirii sefclbclnie Par.ro -eld il .deibul'itan- 
te iCIenniiviain! faociano, il pcissibile 
per difeinldere #  preprio cesto,. Be-n- 
chà ,1a partita ncin pnesetsU t e l  giio- 
oo ©d alzicin! pireigEivoli, ;i lavoiriaitiorii 
s ’iimpoinlgcno niertliaimiEinite siugi.'i aw- 
varaairii e  clhiiudoino meriitaltamente 
l’ilncomtro per 36:27.

Due giornale camjaali que 11c di sa- 
baio  e di dom enica per lo sport ci- 
clistico. N eü ’accogliente centro tu r í­
stico di B led si sorao 'dati convegno i 
¡ni'fi’ ioi'i ciolií* 1 * * * * * 7 *'.! jiugoislavi, triestin i, 
di K lagcneurt e di V illah.

L attesa dagli sportivi e dei cielisti 
ó aii'data dtinca, perché un'incessante 
c lilla  pioggia ha  infinito negativa­
m ente su ques-te due gare, che do* 
vrcbbero essere, pe r la loro p o rta ta  
in teruazionale, fra  ,le m aggiuri di 
questa annata eielistica.

Oni-'lc trad izionali m aniíestazioni 
cjclistic-he di B led nora hanno  pro- 
prio  fortuna. T u tte  e tre  le ediizioni 
fino ad ora d ispútate si somo svolt-e 
imm aneaibilmente sollo la  pioggia.

La squadra delia P ro le te r d i Ca*’ 
podistria , una delle favorite  tleli a 
com petizione, sia  p e r il valore in d i­
vidúale dei eom ponenti, xispondenti 
al tuimc di A pollonio, Brajm ik, Lotn- 
zaric e Pauluzzi, come p u re  p e r  le 
vittoric  rip o rta te  melle dne p r im i edi- 
zionq é sta ta  costretta  al r itiro  p e r 
num erosi inciden ti tmeceanici che 
hanno to llo  di gara p rim a  A póllenlo 
e poi B ra jn ik . Essendo la  gara ri- 
servata alie squatdre, dellie quali a l­
m eno tre  eom ponenti dovevano p o r­
tarla  a term ine, hanno dovuto ab- 
bantdonare pu re  Lonzarie e Pauluzzi.

O ltre alia  P ro le te r, gli incidenti 
m eocaniei hanno to llo  di mezzo p u ­
re la squadra  d>i L ubiaua, composta 
da Perme, Polak , Podm ilščak e Roz­
man,

JJati i precedenti ed i risu lta ti del- 
ru iti in a  ediziome, gl i origanizzaitori 
tlovranno rivodere le prossim e edi- 
ziomi, che dotvrammo effettuarsi du ­
rante  la staigione piri elem ente e do- 
vranino curare di piri 1’organizzaziome 
stessa, che quest’anno e stata  p iu t- 
tosto difettosa. I la  lasciato m olto a 
desiderare specialm ente il servizio 
d’nndine ed il servizo dei giudici di 
gartii

oabato  nel pomer.iggio si é dispu- 
tato  il campiomato .della Sloveni a i,n 
monta,gnta sul percorso B led—^Poklju­
ka di km  16. Mamcanti alPaptpello 
Petrovič, non ancora rien tra to  da Pa- 
rig i, ed A pollonio e B ra jn ik , rita r- 
d a ti da incidenti nel viaggio di t,ra- 
sferi,mentó da C apodistria  a B led, il 
campiiomato h a  perdu to  m olto del suo 
interesse. Com unque la  corsa é stata 
eoimbattiutissima ed ha  lauréalo  v in­
citore il caimpiome jugoslavo Pored- 
ski, rivelatosi in  questa oecasione 
pu re  u n ’üttim o soalatoire, qualita, 
queista, <?he lo alzera di m olto nel 
rango in tern azi omtle.

L ’inizio é stato  m ovim entato da u- 
na fuga di Po lak , il quale si pren- 
deva qualiohe centinaio di m etri giá 
nel prim o km . Sa.pendo che questo 
vantaggio avrdbbe po lu to  d iven tare  
decisivo, Poredski, Perme, Si ron i e 
Mri'.t'ji'cichiio sí porta,vano sulla sua 
soia, inentre cedevamo terreno i p u r 
fort.i scalalori R inald i e Sclausero, 
riveJalisi in  eattive condizioni di 
form a.

P e r il forte quarte tto  é sta ta  cosa 
faiclle ragg'hinigere il fuggitivo e con­
tinuare  mella fuga. T u tto  faeeva p re ­
vedem  u n a .v o la ta  dei cimque cielisti, 
ma Mattiiechiio su una  durissim a e ra- 
pidl- :nía rarufia peirdeva contatto 
con i prim i. La stessa cosa succedeva 
poii a Sirom i a causa del salto della 
entena. In  cim a alia P o k lju k a  si prc- 
,-entaivano cosí tre  cielisti, Poredski, 
Perne  e Polak . I l  piri veloce e scaP- 
l’ored -k i si .impomieiva com facilita  su 
Po lak  e Perme, termimati melFordine.

B ella pu ré  la gara dei d ile ttan ti, 
che Vedeva la ne lta  v itto ria  del lu- 
biimiese Likovič, il quale superava 
ne iru ltim o  tra tto  Pauistriaco Krasni- 
tzer cd il ñhimano B rajan . Pauluzzi 
term i ni: v a  sesto in un  im petuoso cre­
scendo.

La idicimenioa la  umito sripEittata 
gara a icrpmoimEitrla a isquaidre. Pren- 
dano ,1a .paintarüza untíliDi sqiuatdre di 
qu-ailitro qúcilüSAii tóamuima. Salto «nt 
vOdtenlíioi alciqiusiz-zoime pairtíva >,.• ima 
la isqiuadira ida Zaigaíb/ri'av po-i, di mi­
nuto lilm imilniui.tiq, itiufite ils aililire. Cihiiu- 
■dieiviaino ¡lia seiriie la Proleter di Ca-

pad'isltx'ia, ;e la  sg u a d i'a  dli T rieste . 
G ia  diopoi lili © rim o g iro  Aiphllg.mo 
v e n iv a  lecBifcrieitto a  fenm arsi p  i: IVm- 
go'lfaim'emilo- deil cdhilbiia O am pe-^neli, 
eivdidelmteminieCie n a n  aidai'i'.o a 3;i».Ue 
terreino. Caimlbllava la b io is te tta  e 
rliiplrendeiva coin ¡uin g.'.ro d i v i acd©. 
P e ro  lun’iwgiuia'le ducotetente' fe n ita v a  
B ra jn ik , a! qua le  Atpolloinio, a . m  l  
fuoiri g a ra , paiSB,a,va ileiEl.amente la 
biicicleitfca. A1 seislfo giro- ii r.'tiro , 
petoclhe spume, t e  niuoiva b ’lctedr./lta 
aV uia  dia Bmaj/nik facev a  le  bi-zzr. 
Con- ¡il rliitiiro deli favoirliti la  lo tta  
p a r  i l  priimoi poisito si cirwcueriveiva 
a lia  fo r te  rapiprieiseinitativa  di Za- 
gahrd'a, di Lubiaina e di K I,ag e n ta ! . 
Gl’i izalga'b/rasi, con un aaici/a;?. 
■stfioirtzo, iriiulsiciiwano aid acquiisiiare im  
vamtiaglg'io d;i oltr-e ciiniqule milnufi in 
qhaitltiro g.iir'i. Quest.:) v a n ta g g io  r i-  
sulitava poii dtacteivo agill-etlfeilSi de,l 
pialzizameinlto fiinladie, ainlche pe-rche ia  
sqiuialdlna dli1 Lulbiiaina, icioime gia ac- 
oaruniato, v e n iv a  cioEitreiiifa ai nLiro;. 
Nielia 'kitita p a r  le  piaEze d ’otnene 
av av a  la  megliio i l  K la g en iu rt, che 
si imipoin'ava sui/la isqiuiadira poles,e 
e  su  q u e lla  triiasitinla, da q u a le , do- 
p o  uin’ilnifeiltoe pa irten za  ed  il rit'j- 
i'io id! Ritasidi, s i  i"i.mei'-lieva ntile- 
Voiimiente, tanita db' ¡miniaaqiiaire da

vùiaitnioi g l i  aàpïrainli a lie  p rim e  po-
sizipnlii.,

Diopo' q.uasla stobtuinaita, p ro v a  I 
c Ü U  dlail'la, Priola iieir f«n(t«raiMio 
di pirenideirBii. la  -riv i nr: I,ta  dom enica  
pirofiefima a  Polla.

I  riiSiuitati :
Campiionio'tioi d eT a  R P  dlellia Slo- 

venlila in  eclliita Bledi—P o k lju k a :

1. PO R ED SK I M ILA N , Zaigabria, 
che h a  icCgnpiiuito :i 16 kim del p e r- 
coixeo- in  5,2’'39”.

2. Polak Sirečko, Lqlbiana, a 1”.
3. P e rn e  Yinfco, L uibiana, mello 

eitesisS tem po.
4. Sirom! Giiloiyamtni, P o la , a  50”.
5. B ajc  A lojz, N uova Goriizia, a  

1*58”.
12. ilioiruzainic Pietno, <poi Solaus'e- 

ro, Rlinaildii, Lugilira e ¡Miuram, tutti 
di Tlriieiate.

Citticuïltc» dleti laigO' dii Bleid:
1. ZAGABR/IA oon ParadlsM , Ro­

čic e  Ceilesitinik, che  h a  compiu/bo i 
100 k m  da l peircoinso in  2 o re  56’24” 
a lia  m ed ia  a r a r ia  dii k m  34.

2. Ktegieinifuirt a  2’07”.
3. P o te  a  3’37”.
4. Tiriitelste .a 8’36”.
5. F-iuime a .8 ’58”.

L ’Iscila hai rilaoaititato la sconíi'iita 
sú b ita  idoim-emiica scoirsa su ! oaimpo 
deil Zieilclzlnltcair a  Nudviai Goriizia, b a t­
ien d o  Bu! p rcp rira  cam po te  so lida  
ed cimagiein'ea isqualdira d! P o stu m ia .

iL’inic-cinlfcrO' ooinia’Juisolsl p e r  4-3 é 
staito intereissiaini'.ie le iteiso. S ino  al- 
l ’ulitilmoi miiniulto ilia viltltoiria dei lo ­
cal,i pa irev a  in  foirsie, ma- l a  diifeisa 
iisoilaina iha s  apiut o caris enviare iil r.i- 
sultaito.

L ’atlttaaco, s! é  iimoisitria/to quanito 
m a! peaielbramite <e paricoiloso  tan to  
d a  easere  qiuialiiifiicialto il diemoliitore 
dieillle' «Míese a tw eraattie ; u n  p6 in 
libalsB-o l,a medianía e  la  ¿M esa.

G,k» ois,pilti haninio g iocato  la  lo ro  
pariiV.ia, «fetoisi -a tui.ito puir dii gu ad a- 
g u a re  il’iinltena p a s ta  in  p a lio , che 
p e r  lo ro  av,rlabbe s/igmifioaito l ’in - 
giressoi a'l cam p io n ato  rep 'U bblicano 
dellla Stavieniia, m a  h a n n o  p e rd u to , 
ccia cnoire aigigiiuinigiamo no,i.

L a  sq u ad ra  d i Z aro  si t ro v a  co­
sí laidi 'avíeme- diuie- puiniü nel to rn eo  d i 
qiUalilíilcaEi'O'nie p e r  il caimpiona-to 
-r-epuibblicianioi, p recad iu ta  sotem lente 
d a lla  isqiulaidna id! iNiuava Gorteia, che 
si tircvai a  piumitegigio -pie-rao. C-oim’é 
nelta' le due squadme pr.lime cleissifi- 
cate  metí tenimeo d i q u a liíicaz io n e  sa-

nanno almimesse ttlla  ca/tegoria su- 
penicire.

L e  spemanize idegü E p o rtiv i .idola.Tm 
d'i veideir giiacare la  p ro p r ia  sq u a ­
d r a  in  u n a  icategoiría- e l la  qiuale eis- 
sia- ©ampíate-, peir i l  ¡suo gioeo- e te.cn,i- 
üa suipeirliore, isamaiimo- ¡con ogini p ro - 
balbilütá sppttgEi'.le. S ta  aii rag azz i di

Smarrimenti
ViUK A N D R EA  a b ita n te  a  Siicciole 

— ,S. Onoifiri'o 956, h a  isonanriito 1a 
can ta  d ’iid'emitiitá ill 25 u. s. D .ifta  
-canta n-cin sairà p iu  v a l id a  se  non  
riicsqtnsetgniai'Ja ai! linteistat a rio .

*
FAVENiTO ALM A, a b ita n te  a 

Gapcldlatida v ía , ,Oaleigia¡ria 32, h a  
sm arr'ilto t e  c a r ta  id’jdeinitiità il g io r­
n o  18. U. s. Dotlta; c a n ta  nom sairá 
v a lid a  se  n o n  riooniseigniata a ll’ln te -  
Sba baria-.

IN Y  A LID  AMENiT I
iMBRSNICH M A R IA  natta il 30. 

10. 1952 a  S . L ucia, dúiohiátna ¡non 
vallida l a  c a r ta  ,d’,ilde;nltiiitá n r .  48791/91
tflaisciaibate dail C-PL S. L u c ia  e 
d a  l e i  isoisitiitulita a  Triieiste.

ARCIVESCOVI FASCISTI

B0 RGEG6 IAND0

SULLE COSTE 
DELL' 1ST RIA

La Técnica Popolare d i Pirano ha organizzato questanno  
una crocera d i due  «beccaccioni» lungo le coste istriane, da P i­
rano a Pola e ritorno, com piuta  dalla im barcazioni: «P 2» e aP 3».

Certi d i jar cosa gradila ai lettori, riportiam o d i seguito 
alcune .im pressioni su questa cróceru, tra ite  dal giornale d i bordo  
del «comandante».

T ra il gollo di T rieste  ed il Quarmero si protemde, tra  cielo e m are, 
la  pcniso.la istriana, onusta di sto ria  e di ricondi. Le sue coste so ni I : a tra tti 
digra'danti dolce,mente al m are, a vo'lte: d iru p i a pioco ®u!le onde. Lungo 
questa costa, ,per 10 giorni, le nostre im barcazioni hanno bordeggiato con il 
bello  ed il h ru tto  tem po.

Alie 5,25 del matl.imo del giorno 14 le due imharcaiziani, sp in te  da una 
galiiandai brezza prendono il m are. Siarno ben p resto  a Salvo re . ove tro-viamo 
boinaecia. M astioando iimipreciazioni, m ano a i rem i e via lungo la  costa. Qual- 
ohe foto neM’attesa che cominoi a sipirar'e il maeistrale. A lie 12 face i amo soista 
a Umago, ove il com andante, p e r  roccasione anche cuoco, ci amm annisoe il 
desinare, dlvorato con ¡moJti mugoI i-i d i emeomio.

A lie ore 16.35 le nostre dore imbancazi-onteentirano a G iltanova. Doipo 
cena, si va al cinem a p e r  svagarci ,1o sp irito . M entre gustiam o i l  film , ad un 
tra tto  srabbalziamo. Dal disolto del telone provengono grugniti. Che sia qual- 
che cinghiale, o hostia feroce che voglia d ivorarc i?  Ma no , e u n  sem piiee 
m aiale tto , che, dormenido sotto il qtuuiro di jiroiezione, sogna i sui passati 
raí) i o r i o la p appa  quotid iana e ci alilie-ta ogni tanto coi suoi .simpática grugniti. 
Percio, o fin muí) i m orta li, se andate a! cinem a a C i t ta nova, non sp av en ta tev i; 
pensate p iu ltosto  ai p rosc iu tti.

V enerdi 15, .par.tenza di Ci’ttanova. Vento con trario , pe r e,ui, con lunghe 
bórdate, soupassiam-o la c-r/uciaile pu n ta  -deil Dente, ¡attorniata d a  perico,lose 
seoche. Alie ore 12, arrivo  a Parenzo. Do,po un  iiaguo rin frescan te  ed un  
pisoilino, faociamo una do-veros,a v isita alia bella ed aecogliente c iltad ina, 
mientre alia sera ci atiende i.l hallo.

Sahato 16, si salpa di m attina  presto. Patas,¡amo di fronte a Orsera 
(apip-ollaiata fra  i Ixusohi c le  naive di p ie tra ) , poi a Roivigno, quin ili faeciam o 
rol til per .1'asíanla. Fuori. dagli scogli clic circonil¡mo Roviiigno, il vento cala 
a,d un  tratto . 1.1 nostrom o della «W 2» s’aiddor,menta su l tim one, eimnlaindo il 
m itológico Palinuro .

( C ontinuazione dalla  I  pag.)

sem p lic i ca tto lic i che sen tono  e 
p ro fessa n o  vero  a m or di Patria.

«Non d íte  che il vostro  A rc iv e -  
scovo vu o l fa re  della  po lítica  o 
d e ll 'in ie r iien lism o , che é un  quer- 
/rofondaio. E x u sa tlo , ;noin petiiía, 
siimliil e s í aiac'ulSitübio, iinBeguavano ! 
lattm i). II vo stro  A rc ivesco vo  vuo l 
solo r ich ia m a re  il suo clero alia  
rea ltá  storica  che V ita lia  nostra  sta  
creando con il suo coraqqio, con la  
v er itá  e d i g iu s tiz ia ». Q uind i unía 
sua qenerositá , con il suo sp irito  di 
« re a ltá  stcirlea» che lT'talúa s tav a  
aneamido, a ssiem e  a/ltla. «isiua p a te n te  
AU-eialtiai», oran urna iglucrra il cu-i m o- 
vanite e d  olbteititiivo e:ra:n.¡> «la vcrii- 
tá  e la giunt-izia'» a/btraverso «11 co- 
raiggio e 1.a g-einernaiitá'». 
g o tti — i sa cerdo ti sanno  anche o 
debbono  sá cere  che paro le  imp.fa- 
d e n ti e legyerle, fra s i fu o r i luoqo, e 
qua lche  vo lta  Voslinalo  silen z io  da- 
v a n ti ai fa ti  che p a rlano  e dicono  
le b en em eren ze  d e ll’E ttercito e del­
la N azione , p o treb b ero  essere ri- 
p re si se v era m en te  ed anche punir 
ti.

«Forse p o tev a m o  r ia ssu m ere  que­
ste  N o stre  esorta zio n i in  u n a  sola: 
A m a re  la P atria  da v e r i C atto lici, 
da v e r i sacerdo ti e, da f ig li  amo- 
revo li, serv ir la .

«Arriarla n e i suo i Capi fo r ti  e ge- 
nerosi, n e l suo E serc ito  in v itto .  
Q uesto  lo  co m p ren d a n n o  specia l­
m en te  i sacerdoti, che anche nell'a- 
m or d i P a tria  d evo n o  daré l ’-esem-

p io ».
Riohiama/nidio in  t a l  mctdo i suoa 

saicerldclti a lio  «eratusiais-mio pea 1a 
/g u erra  p e r  la 1 gliusliizia e la- ve,lili a», 
sca'beinaita ida Hi'tleir e ¡da M-usisollnl, 
i! -miebrolpcll'ilta Maiigobtli, jfrapoiriíiva 
aniohe le n o rm e  p a r  il eaHeobisimo: 
«Se n e lla  scuola  -  ««¡i praclaim aiva 
— d e v e  in seg n a re  il C a tech ism o  in  
ita lia n o , il sacerdo te  huono e ze- 
7arate é sem p re  líe lo  d i ja rlo , an­
che se  q u e lla  n o n  é la  lingua  sua  
n a tiv a , p u r  d i p a rla re  d i re lig io n e  
e di in seg n a re  le v e r itá  e te rn e  (c<t- 
bimo ri,trovaba, com e s i  ved e) a  dei 
ra g a zz i' che  in  un  dom ani, p iú  o 
m e n o  lo n ta n o , a v ra n n o  a n zi biso- 
gna d i co n o scere  ta li v e r itá  nella  
lin g u a  dello  S ta to  che saranno  ob- 
bliga ti ad u sa re  p e r  tu lle  le neces- 
sitá  de lla  v ita  quotid iana» .

L a «CAucot’-ame Riscinvata» in ar- 
gomenlk) chiuldie- com e1 scigiue':

«L ’arc id io ces i d i G o riz ia  deve  
fo rm a re  u n a  sola  fa m ig lia , fu sa  in  
u n  ún ico  p ro p o s ito  d i sa lva re  an i­
m e, d i d a r  g loria  a Dio, cooperando  
cosí a n che  al m a te r ia le  ¡i/eraessere  
e al v ero  p ro g resso  c iv ile  che Vi­
ta lia  pm rriuove» .

C o n  b u o n a  (pace- di «V ita  Nueva.», 
©he «íHoin s,a ;se defiimiime. stiupi'de o 
canaiglúesclhe lie moatÍB$ awctuse» di 
fats/Cásmo aiglli amaiivieisicov'i e ves,co-vi 
dieilla noBitira- R eg io n e , poEBiiláma 
preainnuinlcilaire a !  ieU o ri la  ptuibifci’i -  
caiziione d i a l t r e  proive che  dccu m en - 
tain'o, al p a r í  e miegliio- d i qu esta , 
Pcperaiío paisitcirale' e imajtaMini.'i'o 
dtel Mamgoitil'i e d e l su o  su íf ra g a u e d  
Sanltin.

I  M A E S T R I
d e lla  fa ls if ica z io n e  e  d e ll9 odio
(C ontinuazione dalla I  pag.)

si aprono tocche dalla  bacchetta m á­
gica d i P iero A lm erigogna o d i qual-

.  Ahbiaimo p a ta to  v.etí|aoe come e l rp r  11 Iorlc q uarte tto  e sta ta  cosa . -j  •— : " -----------*;— “ ------” *“ “ " ‘e«“ »») “  *“  c* e. altTO collaboratore» del
\ A l / l i l r f f i l  /  s-O'VIto -ill gii'C'00 neo- seirrmre ccmreilito faiclle ragsiungere  il fuggitivo e eon- per,matosa. N el camaJe di la s a ñ a  siam o alia  n ce rca  di u n  aipproido d i fo r tu n a ; «G iornale d i T r ie s te » p e r  ja vo n re

d,i S im eón! e quieiilo nm ¡po p esan te  tim iare  nella fuga. T utto  faeeva pre- 1,1 porticeiolo di B arbariga caprta proprdo a punti.no. La m attin a  dopo , ces- l ’esodo dallo  «inferno tit in o » d i un  
/Hit ir ,)llotVY»ioiw(f;, ir1¡Q,l. r Tn.oio -imi-q.o in vnrlorp nnn vnl.ntn «Ipí mnmtP ^  forüu.na'le d¡ vento, via pe r P a la  ove si gitinge alie ore 12. contrahbandiere contadino e della

sua fam iglia .
In u tile  d ire  che anche in  questa  

circoslanza ha fa lto  coro alia stam pa  
clerical fascista quella  d e l K om in- 
fo rm  che ha intestato i suoi velenosi 
articoli, a questo proposito , con t i - 
to li de l seguente tenore:  « / contadini 
coslretti a lasciare la loro ierra.»

R ileva to  tu tto  questo can-can, ab- 
biam o volu to  appurare d i che cosa 
si tra tti , ed ecco quanto ci e risul- 
tato.

A l n. 107 d i Punta  Grossa abitava  
la fam ig lia  d i Paro Francesco qu i 
pervenuta  nel 1942, (a  richiesta d i 
un grosso possidente lócale , d i cui 
divenne  colono) da un paese dei din- 
lorni d i Treviso.

11 Paro , p ur avendo benef¡ciato nel 
1947 della  assegnazione d i 5 e ttari d i  
térra per e ffe tto  della  riforina agra- 
ria, uguulm ente si m anteneva fedele  
ai suoi vecchi padroni.

.iiiiiiiiiimiiiiiiHiiiiiiiuiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin

Verso le ore 16 il vento divenla quasi fourrasoa e la navigazione si fá 
perioolosa. N el canale di Fasana siamo alia xicerca di un  approdo  d i fo rtu n a; 
i l  porticciolo di B arbariga cap ita  p ro p rio  a punti.no. La m attina  dopo, ces- 
sato il fo rtúnale  di vento, via pe r Pola ove si giunige alie ore 12.

Invit'i a pranzo, a'lla sera bal/lo a ll’Unione de^li Ita lian i, con sorriden ti 
p oles.aue. M entre ci abbandoniam o alia doiice música, scoppia u n  im provviso 
temipórale. Di corsa al porto, ad assicurare le im barcazioni. La no tte  quasi 
in bianco, poiehè la pio/ggiià fâltrava n e i nostri pertug i, non oslante i tendoni.

I l  gior.no do¡po riiposo com pleto, cioè no . . .  pu liz ia  delle im barcazioni, 
cisciguita con m oite impirecazioni e bor.bottii.

M art edi 19, salpiam o. Un forte  sciroecaile di popipa ci fa perco rrere  in 
poco pin di tre  ore le 20 m iglia  che dividono P o la  da Rovigno. A lla sera 
riso tto , biigliardo e clástico tem porale . Verso le orc 23, un  m ot op e se.h e re c cio 
d’alto miare si trova in penicolo p e r  u n ’avaria  al m otore. P e r  fo rtuna, l’im - 
l>arica7.ioine, superata  la soogliera, si arena suilla sabbia.

11 giorno dopo, sem/pre con vento di scÎroceo, partiam o  c, con aie une
sosie, giungiam o alla sera a Paren,zo. AH’H otel P a ren tino  i nostri___ equi-
pa'ggi danino spcltacolo nel 'bailo della  raspa orig inale che susicita l’ila rità  del 
pubblioo. Al bailo una conosoenza: L jubo , l’anfitrione p a ren tin o , uom o di 
grandi qualita  at'leliiclie e fedele adoratore  di B-iceo. L’uíifioiale di ro lta  della  
dP 3», stre tla  am ieizia e rn  L jubo, divenne p u re  lu i adoratore  di Baceo, al 
quale sacrifico tan ti calici da dover essere trasporta to  a Ijordo a braccia.

1 rascorsi due giorni meiia-vi'gliosi a Parenzo. si ñiparle  sabato 23. Poco 
fuori d U.mago, il ti m oni ere delía «P 3» s’adidormeinta, e, pe r poco, non 
m anda la barca fuj&iI í scogili. A Salvore un forte  borino  c’im ped isce di p rose­
guiré. Al'le ore 18, cálm ate le  furie  d e l vento, con due es terne bórdate  rien- 
triaimo nel porto  di partenza .

i  L I S T E  R O
ch> A» í í í w M í

A nion  Pavlovič Čekov (1860 -1904), celebre novelliere e 
dram m aturgo, serittore fecondissim o, è Vultim o rappresentante  
della letteratura classica russa del X IX  secolo, Vultim o dei cri- 
tiči realisti. Con la sua prosa sferzante e piena d i ironico furore, 
egli flagella ogni m entalità  retrograda, il dom inio  della casta 
corrolla  e Vassolutismo zarista.

I l  presente raceonto apparliene al prim o periodo creativo  
delVautore  e condanna le superslizioni, che tanto erano radicate 
fra il popolo della  sna terra e che erano il fru tto  d e li’ignoranza 
ni cui venivano lasciati i popoli d e ll’ex  im pero degli zar dalla  
classe allora dom inante.

La sera de.1 p rim o  giorno di Pasqua, il copsigliere effettivo di Stato, 
Navaigilu, idi ri torno ida .al-ouinie visito, iprese nel salone l ’eilenco sul quiale av,e- 
vano Eippcrïto la firm a i visit,a tar!, ed entro nel suo studio.

T o lle d  čil rpastxano -e b e ra t«  n u  soaso di -aeqiua mineraile, pe r m aggiore 
c- 0:11 o .! i t à ■ .-(Irai ii n o ll’aimpia 'P o! í roña e dmeoimiiiciö a leggere i  n am i su l 
foigtlïo. 'G'iuinl'O iCoM’oioohio: a n iela  delila Junga sfiliza di firm e, tra sa li d a lla  so r­
presa  e, eran in  ivolto- u n  grande  stup-ore, fece serieehio lare le  d ita .

(í Ancora ! » - disse idamdosi urna maniata su l ginooßhio. «Str an o ! Ancora
costil i! Ma ©hi idiiavolo sairá questo Dedju'k'ov! Ancora !»

F ra  le me lite firm e c’era  anche quella  ,di un  cerato Dcdjukov. Ghi d ia- 
volo fosse que! tale, Nava «i n non lo  sapeva. Cerco di rico rd are  ,i suo i eono- 
scontii,. i .parent! e  i su balte rn i, r ian d ó  col pen-siero al p iú  lon tano  passato, 
m a non riusci a t'roivarc un solo lióme che isomigliasse a Dodjukov. P iú  «tramo 
ancora : lo seoinoseiuto a veva .aippo-sto iimimancahilmente, ¡negli ll 1-1. i mi tredioi 
anni. la sua firm a p e r il N atale e per ¡la Pasqua. Clii fosse- costui, d a  dove 
veni- c. cosa voiîieisse, ne Navagin, -né sua m agüe , nè 1" use i ere lio sapo vano.

«Si ra.no ! « - - peivSava Navag-in, cam  m inando ne rvo.-inncii t (- su e  giù 
per lo stud io . «Tutto ciô è in rom ¡ireri-i !ri,i e c  strano! Un vero enigm a! Biso- 
ignarehbe ehiecLerlo al portiere»  cselamô poi ad alta voce. «Diabólicam ente 
strano! Eli, ma alla fine riuaoirô a supere chi sia costiui! Senti, G regorij» — 
dis-e rivoilto all Use i re che  e ra  én tra lo  nel frattem po — «quel tale  Dediju¡kov 
h a  finmato d i mu-ovo! L’h a i  visto tu?»

«Affiatto.»
«Anidiiamo, via, guarda qu i i l  ,suo nom e! Ció significa che egli è  stato

gió mal salome, no?»
«Impoœibiile. Le laissicuro che non  s’é visto!»
«E «ante ipnó aver .lasciato -la sua firm a se non è stato  q u i?»
«Mali, idili lo  sa?»
«Corne, obi lo sa? A llora tu stai a sbad ig liare  giù nelPatri-o! Suvvia, 

cerca di nioardare. Forse qualche farestiero  t i  sfugge ora  d a lla  m ente  . . .  
riile tti !»

«No, vostra eaeelllenza, qui non c’è sta to  alcuno scomosoiuto. Vennero 
i nostri idipendenti, sua eocellenza la baronessa, i p re ti con la  croce, m a 
ne«-nu mitro . . .»

«Significa che eali h a  finmato di nascosto!»

«Non sap rei, m a quel D edjukov qui non c’è sta to ! P o tre i giuranlo d¡- 
nanzi aH’icona . ..»

«Strano, incom prensibile, fan-ta-sti-co ! » — disse Navagin. «E sopra tu tto  
ridiicolo! Un tale viene qui ad apiporre la sua firm a da o ltre  tred ici anni 
e  tu  non -riesci absolutamente a sa-pere ehi egli sia. Non sará uno scherzo? 
Forse qualche diipenidenile, pe r fare lo  apiri toso, avrà mosso assieme alia sua, 
la firm a di Dedjukov.»

Na vagi n ai m ise a oescrivare la firm a di Dedjukoiv.
E ra  u n a  scrittu ra  a letter-e am pie e ard ite, lu tta  volteggi -e svolazzi, 

come si usava u n  tem po, p e r mulla isiimile alie a ltre. Seguiva i m m r d i atañiente 
la firm a d e l secre tario  partico larc  del go.vernatore Stukiin, persona timiida e 
pusillanim e, i-he sarebbe m erlo  ti i jiaura dono uno selrerzo cosí tem erario .

«Que! m isterioso D edjukov lia finmato u n ’a ltra  volta» — disse Nava «i n 
allá  moiglie, en trando  nella  sua -tanza. «Aneoira n o n  riese o a sapere  ehi 
sia costui!»

La «ignora Na.vagino-vma si ocouipava d i sp iritism i e poroió cssa riusciva 
a aplegare con facilita qualiiasi fenómeno n,atúrale, fosee esso coimprensi- 
biilej o no.

«NuiIJa di strano» disse. «Tu non vu-oi credere, m a do te  l ’ho  giá 
detto e lo ripeto  : nella  na tura  ci son o tante cose sopirannatiurali, che i! noistro 
debole ¡ntcllctlo  non riuscirà  m ai a com prendere  . . .  S’io fossi in  te evad iere! 
i,l suo ap,irrito e gli chicderci cosa vogliiia . . .»

«SpiÓ'Ochezze, tu tle  Gcl'ooohezze ! »
/Navaigin ¡non er,a .siipcrebiziosio, ma il fenómeno appariva  cosí m isterioso 

che, len tam ente, ¡nella sna m ente i-nconiincSroino a farsi s trada  d iavolerie d i 
ogni genere. Ogni seria pemsava e som pre p iú  si comvimcieva che lo .seonosciuto 
D edjukov foíase lo sp irito  di qualche dipen/dente, m orto  chissá quando, get- 
tato  su l laetrico dai suoi an tenati, che si vendicasse su i d iscen d en ti. . .  Forse 
era u n  páren te  del rararel'lierr, licemziato da ¡Navagim slesso o di qualche 
ragaziza da lu i  isedot'ta . . .

P e r lu tta  la no tte  Navagim continuó a  seorgere nel sonrio il vecchio cd 
a llam pr-iato  dipenden,t- nei'la sua loigora divisa, d a l volto giallo come il l i ­
móme, dai capel!! irsn ti c dagli occhi vi-trei, II diipendemte p a rlav a  con voce 
repolcrale c minaiceiava col dito ossuto.

Poco mancó che Navagin non si bnscasse una commoizione celébrale. 
P er due set tim one non cp ri liooca e rim ase pemsieroso e riservato. Infime 
riusci a dom inare  úl suo soetticismo e, finalm ente, disse sordam ente alia 
m oglie :

«Sina, evoca il D edjukov!»
La signora se ue ral,legró, fece p o rtare  il foiglio e il vassoio, fe-ce eeideire 

arca,nlo a sè il m arito  e si mise a eom'piere le  sa lite  cerim anie. Dedjiukov non 
si fece atitrindere a lungo . . .

«Di che liai bis-ogno?» — chiese Navagin.
«Di preg-hiere . . . »  — rispóse il vassoio.
«Ch i Coral i da  vivo?«
«Uno che a.vova ;p ecc ato . ..»
«Fceo, vedi?» rnomio.ró la moglie. «E tu non volevi crederm i!»
Na/vagiiu parló  a lungo con Dedjiukov. Evocó gli sp ir iti  d i  Ñ apóleone, 

Anniba'.-e, Askoeenskij, di sua zia Olandiia Saksarovna e tu tt i  gli riaposero, 
brevem ente si, m a cuaurientem ente e  persuasivam ente.

P e r  quattro  ore combinó cose da  pazz.i col vassoio e poi s’addorm entó 
¡tiranqui!lam ente, felice di aver fatito conosccnza con u n  m odo a lu i p rim a 
sconosciuto. Dopo questo p rim o esperim ento, s'in teressó giornalm ente alio

sp itirism o e volle spieigare anche ai suoi dipenideinti tibe ne lla  n a tu ra  vi sono 
eose so'prailil atu rali e m iracolose, di eni i sap icn ti si stanno o ¡cu «ira n do ida u n  
bel pezzo. H ipnotism o, il imedianismo, lo spiritism o, la q u a rta  diimeinsione 
ed  a ltre  ch im eje  del genere Poccuparano talm ente, che ida a llo ra , p e r  tu tto  
i l  santo grom o, fra  la sorpresa d e lla  ©omisoirte, non faeeva che  leiggere apnscoli 
sp iritic i e ocicuiparsi d e l vassoio, -dei giri del tavolo o deU’intenprctrazume dei 
fenoimemi de lla  matura. Anche i ano! subalteirni si oocuparorao di scienze 
óoeullte e can tanto fervore che il -vécelao usciere im pazzi c  sped i un  giorno 
uino strano telcgram im a:

«Dairimferno, mdniiste.ro deille finanze. S-ento eascm ii trasform ato  in sp i­
rito  imipnro. Gh,e fa re f  Risp-osta pagata. V assiü j Kriinolinskij.»

Dopo aver consúltalo  -centinaia d i o.pusco'li spiriticii, N avagin sen tí la 
neceas!tá di serivere qualcosa anche lu í. Cimque mesi im piegó a raocoigliiere il 
m ateria le  e intime cam póse un saggio stujpendo, dal tálolo: «La m ia oipinione». 
F in ito  lo senilito, decise di upcdirlo aid una riv isla  qpiiritica.

Egli ricorda m olto Lene i l  ,giorno da luí s tah ilito  pe r conseg/nare i l  
m anoscritto . Navagin ricorda che in quelF indim enticahile  gioimata,' nel suo 
■-tulio, «i trova-vano vi-cino a lu í il seig.retario, che s.tava tra .criveiido  in  bella  
copia i l  .manoi'jcritto, e il suddiaeono della >parrocebia, convoca!o p e r -u n  a l­
ia re  urgente. Egli guairdava aifettuasaim ente il suo figiüoletto paffu to  e gras- 
sottello , sorridev-a f e l i c e . . .  R anim enta amelle che díase' ail seg re ta rio :

«Filip'O Scrgijeijic, sara meglio «pedirlo  pe r ir.aceonramdala. E ’ m eglio 
cosí. . .»  — e alzando Jo aguardo su l d iácono : «L’ho  fa lla  ch iam are  p e / u n  
pifare magante, aun ico m ió. Devo m andare  unió fi.gli-o ,ail g innasio e m i oceorre 
il certific-ato di na-selta . . .  Posso averio p rim a?»

«V a-bene, e-'ice V.en za » — diese il suddiaeono, i-ni dliii a-.n dos i — «va heme! 
C om prendo . . .»

«Sara pocpibiile averio per domani ?«
«Va ben-e, eeoellenza. Stia tranquillo I Damani sara pronto. Anzi, la 

prego, mandi quialeumo a fin-rail- ¡lo i¡n cliicsa, prim a dei ve.-pri. lo saró la. 
Faccáa eluiedcre di Dedjukav. lo s o n o ...»

«'Coime?!» gridó il consigliere di stato impa,11 ¡dorado.
/- «T)( djnkov.»

«Lei
Navagin.

eile

dei
bun

Ici sarebbe, d nnqrae. D edjukov»? — chiese sgramando gli acchi

«Esa!taimente, D edjukov ! »
« L e i . . .  lei, lia lifecra-lio la sua firm a qu i d a  moi, nel salone?»
«Precisam ente» -  disse il suiddiaco.no confuso. «Quando passiam o di 

qu i coin lia croce, e re : ’’un/I!. h-'i'i:i sem pre il mio nom e nelle  ease d e lle  fami- 
glie p u r  distirale . . .  Mi p lace  fa re  cos! . .  . Appemia scorgo il foglio nel salone 
sono ten ía lo  a ■ scrivenvi il m io nonne.»

M nto, come alilur.jnato, senzu nu lla  ecmpVera d ere. nu lla  sentiré , N avarin  
cammimaiva su e giù p e r  l a -stanza. T-o-cicô le tend ine de lla  po rta , agitó tre  
volte eon la deslra, come uina com parsa da riv ista  che veda unía b a lle rin a , 
fiacbiëittô pe r u n  pó , rise coime um pazzo, indicó col dito lo sp a z io . . .

«Reme, e-rceIleniza upodiró subito  il mainosoritto» disse il secretario .
Quaste p á re le  seoæero N avagin da queLlo sta to  ipnotioo. G uardó coime 

inebetito  il seigretario e il rradidiacono, gli rito rn ó  la m em oria e, fuori di se 
d a ll’.ira. batió  i piiedl -ral pavim ento e disse con voce sorda, ma fo rte :

« L x a  trami ! Laeciatem i in .pace, d'ieo! Che volete da m e?  N on saprei.»
Il s ogret ario  e il suiddiacono abba-ndonaro la  stanza ed erano giá su lla  

via, ma Navagin comtinuava- a ba tte re  i p iedi a terna e g ridava:
«Laiscíatenii in pace! Cosa volete da m e? N on -saprei! . . .  Laisciameti in

Lo stesso Paro  — a p p ro fitlando  del 
fa tto  che i terren i da lili posseduti 
si trovavano lunga la linea d i demar- 
cazione e che percio g iornalm ente  e 
senza fo rm alitá  alcana po teva  passa- 
re dalla  zona B  alia zona A  e vice­
versa ! mitre a ttendere  ai lavori 
dei cam pi, si dedicara  anche al con- 
trabbando.

Essendo risu lta to  un  tanto  alie no­
stre autoritá  ( cui era stato riferito  
che, tra le a ltre m erci, il Paro ave va 
contrabbandato  7 h icic le tte , p o i ven­
d ó te  a p rezz i specu la tiv i nella  nostra 
zona) n i data 1  agosto u. s. venne 
disposto il suo ferino .

L  istru ttorio , esperita  nei suoi con- 
fron ti, non raggiunse le prove  certe, 
percw  egli venne rilasciato verso la 
(m e d e l mese.

11 Paro, che si sentina colpevole, 
clie. nm esso  n p ied e  libero, giudicava  
d i averia scappata bella per questa 
volta  pensó bene d i cam biare aria 
poiche sulla  sua coscienza gravara il 
peso d i c i p e  che, se non oggi, do­
m an, avrebbero p o lu to  essere accer- 
tale e p u n ite  a norm a d i legge.

X lilla  qu in d i d¿ p iá  logico e fa- 
per lu í d i caricare su l carro 

agrícola, assieme agli a ttrezzi d e l la- 
voro, , vestiario e g li in d u m e n ti suoi 

fa m ig h a r i; ,1, aggiogare al car- 
.. c . “ ¿ í ar seguiré allro be-
i ame per il pascóla, vareando, poi,

,. P','n  ,h  tlm i<‘ o ltre volte , la linea 
Oí dem arcazione, ind islurba to , assie- 
m e "s h  " Uri eom ponen ti la fam iglia .

Ecco q u in d i a che cosa si riduce  
e com e  „  e svolta  l„ «m igrazione bi- 
bhca de l m a n to  e della  m oglie, dei 
suoi fig h , de l carro a ttrezzi, d i cin­
gue bovin i, della  capra e  de lle  c in ­
gue oche» sulla  u  a d ó r n a le  d i

nesle»  e g h  n ltri organi della  stam- 
pa reazionaria e kom in fo rm ista  han- 
no fa b h n ra to  una lunga e n u trita  se- 
no. di gud.li.

d e - "  COnst? tare ¡}oi lu a le  corrispon  
“ ro " 1,1 re(dtá M i a  la fotogra  

fia  accennata in p rinc ip io , d a  cu
■ppanrebbe che i m em b ri della  7 a 

m i gli a la r o  siano usc iti da i cam pi
7  ¡ ¿ T tr  ;  deU“ f am e d i A rb e  o

Pircóla i ’"31" tener , 0nl°  deüa: ( 7 , z  i ,la essi P°rtat° “Ir'" " "  "  zona E , cio'e d e l carro d e i 
n a q u e  bovm i, deg li attrezzi> ¿ a

cor l  T t t ta < l vestiari° ’ della  pe- 
7 X  ° Che- Íl IUÍ ™ l° 'e  in
riore ad  " r  6 Certamen te  infe- 

d  un  m il,o n e  e m ezzo d i lire.
na  cu, non e  tu tto , il Paro ner

, íe 7 e m z - COn ! r  , " m iglia  alle «¡erad  I •-ecuzion i d i cu i sono oggetto eli
t í " *  —  E , r id o t t fJ T a  Pt

Z  '-  miSe" Z  nhbandonato in  
'■ =0,i0; 24 <lH <>', fru m en to , 30

oh une 7 T ' J  ^  *  granoturco, ott, o , vm o ed  un v ieneto  
strom aneo  d u r a  quasi m atura

ru7 X , qrT o  dÍ PÍÜ l° g ico e na- 
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